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LôISTITUTO ñAUGUSTO RIGHIò 

L'Istituto "A. Righi" di Taranto ¯ uno dei pi½ grandi Istituti scolastici dôItalia. Frequentato da ben 1483 

alunni, dotato di un corpo docente di circa duecento insegnanti , ha ricevuto, nel corso degli anni, numerose 

attestazioni di eccellenza riconosciute a livello nazionale. Nato come  Istituto Tecnico Industriale, oggi ha 

anche due corsi di  Liceo Scientifico Tecnologico. Ĉ formato dalla sede centrale, posta fra via DôAl¸ Alfieri e 

via Dante, e dalla succursale di Paolo VI. La sede centrale ospita anche corsi serali per adulti per periti 

elettronici e meccanici, secondo il progetto sperimentale ñSirioò. 

 L'I.T.I.S. "A. Righi" è test center European Computer Driving Licence (ECDL)  

 

1.1    LA STORIA DEL ñRIGHIò 

 

Lôimponente edificio, sede attuale dellôIstituto Tecnico 

Industriale e del Liceo Scientifico Tecnologico ñAugusto Righiò 

fu progettato nel 1933 dallôingegnere tarantino Giuseppe 

Galantino per la Regia Scuola Tecnica Industriale ñThaon de 

Revelò, non essendo pi½ idonea n® sufficiente la sede 

precedente, utilizzata dal 1924. In quellôanno, un gruppo di 

professionisti e di tecnici, tra cui lôingegnere Galantino, aveva 

istituito il laboratorio Scuola ñThaon de Revelò (ammiraglio e 

ministro del governo Mussolini nei primi anni ó20). 

 

Venne affittato dal Comune un forno militare utilizzato 

nella guerra 15/18, posto in aperta campagna, dopo piazza 

Ramellini, nei pressi di via Capotagliata. Era un capannone 

rettangolare, diviso nella lunghezza in due sezioni: da una parte 

le officine, col pavimento in terra battuta, dallôaltro cinque aule, 

pavimentate; per la direzione e la segreteria, una stanzetta. Il 

capannone era gelido di inverno e torrido di estate; quando pioveva, dalle tegole sconnesse si infiltrava 

lôacqua. Nellôofficina, inizialmente riservata al reparto meccanici aggiustatori, mancavano attrezzi e tavoli da 

lavoro; lôanno dopo fu aggiunto il reparto falegnami-stipettai. Per il successivo reparto fucine, fu allargato il 

capannone sino al limite della strada. Soltanto pochi ragazzi, tutti provenienti da modeste famiglie di artigiani 

e di operai, potevano permettersi di continuare gli studi, di solito nellôIstituto Tecnico di Fermo. 

 

Nel Laboratorio Scuola i ragazzi, futuri operai specializzati, vivevano dalle otto alle dodici e dalle 

quattordici alle diciotto, un giorno in aula per le lezioni teoriche , un giorno in officina per le esercitazioni 

pratiche. Gli alunni provenivano soprattutto dalla Città Vecchia e dal rione Tamburi e quindi, ogni mattina, 

percorrevano le strade del Borgo assieme agli operai che si recavano al lavoro nellôArsenale Militare. Furono 

proprio le attività dellôArsenale, sin dal 1889, a determinare la necessit¨ di manodopera specializzata nella 

nostra città; nei primi anni, la Marina Militare aveva 

utilizzato maestranze importate dagli stabilimenti militari 

di La Spezia, Napoli, Venezia. 

 

Nel 1913 venne istituita, allôinterno dellôArsenale, 

una Scuola per allievi operai. I successivi sviluppi del 

Porto militare in una città ormai importante base navale e 

delle attivit¨ connesse a questo ed allôindustria bellica, in 

relazione alle varie vicende belliche della nazione, 

determinarono, con il notevole incremento della 

popolazione, la Città Nuova. La costruzione nel 1914, dei 

Cantieri Tosi e di altre officine collegate alle attività 

militari, fu fonte di lavoro per la manodopera locale; nel 

bene e nel male, la monocultura statale e militare sviluppa 
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e trasforma la citt¨, che si espande nel Borgo lungo lôasse che va dal Ponte Girevole allôArsenale.  

 

Il Laboratorio Scuola ñThaon de Revelò forniva ai ragazzi unôistruzione teorico-pratica che permetteva di 

trovare posto nelle industrie governative e private o di arruolarsi nelle Forze Armate. Nel 1931, il Laboratorio 

divenne Regia Scuola Tecnica Industriale, con annessa Scuola dôAvviamento, dipendente dal Ministero 

dellôEducazione, con una popolazione scolastica di 500 alunni, che soffrivano in locali inadatti. 

 

Per il progetto dellôingegner Galantino, del 1932, vennero espropriati alcuni suoli proprio nel rione 

Tre Carrare, quartiere che si era sviluppato negli anni 20/30, al di l¨ dellôArsenale, in modo disordinato, senza 

un progetto urbanistico preciso. I terreni espropriati erano divisi in due zone, per complessivi mq. 1004, 

confinanti a nord con via Dante Alighieri, ancora in costruzione, a sud con via Termide (attuale via DôAl¸ 

Alfieri), ad ovest con via Jonio (oggi), ad est una via senza nome. Nella prima zona fu progettato lôedificio 

scolastico, con ingresso su via Termide; nella seconda le officine e la palestra. Gli alunni avrebbero dovuto 

attraversare una strada pubblica per raggiungere le officine e la palestra ma, in compenso, i rumori delle 

officine non avrebbero disturbato lo studio. Il piano rialzato dellôedificio scolastico doveva essere adibito 

esclusivamente alla Scuola Secondaria di Avviamento Professionale; la scala portava al primo piano, sede 

della Scuola Professionale di 2° Grado; nel secondo ed ultimo piano era sistemata la Scuola Professionale di 

3° Grado.  

 

Nel luglio del 1941, lôallora Ministro dellôEducazione Nazionale, in visita a Taranto, sorpreso di 

trovare, nella nostra città, un edificio moderno, costruito secondo i principi dellôedilizia scolastica ritenne che 

fosse idoneo per un Istituto Tecnico Industriale che, nello stesso anno, fu intitolato ad Augusto Righi, illustre 

fisico bolognese, morto nel 1920. I giovani venivano preparati alla professione di Perito Industriale 

Capotecnico Meccanico e di Perito Industriale Capotecnico Elettricista. Nellôedificio convissero la Scuola 

Tecnica ñThaon de Revelò ed i corsi di avviamento fino al 1960, quando la Scuola Tecnica fu affidata alla 

Presidenza dellôIstituto Professionale di Stato per lôIndustria e lôArtigianato, con perfetta autonomia.  

 

Con il distacco della Scuola di Avviamento, nell'Ottobre 1963, l'Istituto "A.RIGHI" rimase solo 

nell'edificio odierno. L'edificio, mediante un'appropriata successione di trasformazione, di adattamenti e di 

miglioramenti di locali costituisce un'imponente sede scolastica.Dal "Righi " sono stati generati nuovi istituti : 

il 1^ Ottobre 1959 fu istituita a Lecce una prima sezione staccata. Nell'anno 1962/63 fu creata a Matera una 

nuova sezione staccata.  

 

Il continuo potenziamento delle attrezzature, il miglioramento della sistemazione, dal punto di vista 

funzionale e da quello estetico, dei reparti di officina, dei laboratori, delle aule, degli Uffici e Servizi, il 

progredire dell'organizzazione e il valore qualitativo del personale hanno reso l'Istituto, negli anni successivi, 

un polo di attrazione per i giovani ed adulti interessati all'istruzione tecnica. 
 

 

 

1.2    IL ñ RIGHI ò OGGI 

 

L'istituto  Righi è stato l'unico a Taranto a sperimentare i nuovi piani di studio per le specializzazioni 

passate in ordinamento, prima che la legge obbligasse tutti ad adeguarsi. E' stato il primo, in provincia, ad 

adottare la sperimentazione Sirio. 

 

Dallô anno scolastico 1995/1996, si attua la sperimentazione Brocca relativa al Liceo Scientifico 

Tecnologico, con piena soddisfazione di docenti, alunni e famiglie.  

 

L'istituto partecipa a numerosi progetti Europei, ed in particolare ai progetti Comenius e Leonardo, 

per i quali è partner dell'Accademie di Nantes.  

In particolare, nellôambito della cooperazione fra le istituzioni scolastiche appartenenti alla Rete 

Europea ENIS (European Network of Innovative Schools) e della metodologie CLIL (Content and Language 

Integrated Learning), lôIstituto Righi ha aderito al progetto afferente al Programma Leonardo da Vinci - 

Mobility for Professionals in Vocational Education and Training (VETPRO) nellôambito del Lifelong 

Learning Programme 2007-2013. 
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Il progetto, rivolto a sei docenti non di lingua,  prevede lo studio di nuovi processi di apprendimento 

mediante i quali le discipline vengono insegnate con lôuso della lingua straniera che diviene, pertanto veicolo e 

non obiettivo; ciò al fine di raggiungere specifici obiettivi educativi e offrire lôopportunit¨ agli studenti di 

usare unôaltra lingua in modo naturale, tanto da riuscire a concentrarsi unicamente sui contenuti da apprendere 

e non sulla lingua che stanno effettivamente usando. I suddetti docenti seguiranno un corso di formazione sulle 

nuove metodologie dal 7 al 14 dicembre 2008 a Cambridge (Regno Unito). 

 

I viaggi di istruzione hanno una loro organizzazione sistematica. Ciascun viaggio è inserito in un 

preciso progetto didattico portato avanti dal Consiglio di classe e pertanto è preceduto e seguito da lezioni 

preparatorie e consequenziali a quanto visto.  

 

Da anni sono stati realizzati corsi post-diploma, in attuazione di sottoprogrammi ministeriali a 

parziale finanziamento europeo. I giovani sono abituati a partecipare a concorsi e gare culturali tipo Olimpiadi 

di Matematica, Fisica, Chimica o temi e concorsi banditi da enti locali ed associazioni culturali. 

Le affermazioni del " Righi " nelle competizioni sportive in campo provinciale e regionale hanno 

contribuito a destare particolare interesse nella comunità studentesca e la presenza degli alunni del "Righi" in 

ogni manifestazione scolastica e culturale è stata sempre motivo di generale e lusinghiero apprezzamento, per 

cui sempre più alto si è andato levando il nome dell'Istituto nella considerazione dei giovani e della opinione 

pubblica.  

 

Servizi on line 

E' stato inaugurato il Portale interattivo dell'Istituto Tecnico Industriale "A.Righi". 

 

Ormai da diversi anni è possibile accedere alla linea diretta con l'Istituto attraverso il sito dellôIstituto. 

 

Nel sito, oltre ad una breve storia dell'Istituto e al POF, è presente una sezione interamente dedicata ai 

rapporti scuola/famiglia: "la scuola sempre aperta per le famiglie, gli alunni, i docenti, i dirigenti 

scolastici". 

 

Tutti gli studenti, , così come i docenti ed i genitori, saranno muniti di una Password personale, nel 

rispetto della normativa vigente nel rispetto della privacy. In tal modo sarà possibile consultare, collegandosi 

a internet da qualsiasi località, tutti i dati che la scuola vuole rendere disponibili alle famiglie e al personale 

scolastico.  

 

Il dirigente scolastico può consultare in qualsiasi momento, da scuola, da casa e da qualsiasi accesso 

a internet, i dati più importanti e significativi della intera popolazione scolastica, dell'andamento didattico 

generale della scuola, del profitto e del comportamento dei singoli alunni.  

 

Sarà possibile ottenere con la massima semplicità: 

 

¶ Dati statistici su assenze/ritardi/permessi per mese, giorno, materie;  

¶ Dati statistici sugli andamenti generali del profitto;  

¶ Elenchi alunni di tutte le classi;  

¶ Dati anagrafici del singolo alunno e dettaglio su:  

o Foto alunno;  

o Situazione pagamento tasse;  

o Curriculum;  

o Statistiche e dettaglio assenze/ritardi/permessi per mese, per giorno, per materia;  

o Statistiche rendimento;  

o Voti degli scrutini intermedi e finali. 
 

Con il programma sarà inoltre possibile pubblicare su internet i tabelloni dei voti degli scrutini finali di 

ciascuna classe. 
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Con le funzioni di posta elettronica il dirigente scolastico può oggi inviare a mezzo posta elettronica 

comunicazioni personalizzate o collettive alle famiglie, con la massima semplicità e rapidità. 

 

L'insegnante può consultare in ogni momento da qualsiasi accesso a internet, i dati più importanti e 

significativi degli alunni delle classi di insegnamento. 
 

È  possibile consultare con la massima semplicità: 
 

¶ Elenchi alunni;  

¶ Dati statistici su assenze/ritardi/permessi per mese, giorno;  

¶ Dati anagrafici del singolo alunno e dettaglio su:  

o Foto alunno;  

o Curriculum;  

o Statistiche e dettaglio assenze/ritardi/permessi per mese, per giorno;  

o Statistiche rendimento;  
 

L'insegnante potrà inoltre inserire le proposte di voto e le assenze della sua materia ai fini della 

predisposizione degli scrutini intermedi e finali. Con le funzioni di posta elettronica l'insegnante può inoltre 

inviare a mezzo posta elettronica comunicazioni personalizzate o collettive alle famiglie. Il tutto con la 

massima semplicità e rapidità.  
 

Le famiglie possono consultare da casa o da qualsiasi accesso internet i dati più significativi dei loro 

figli. I genitori possono così ottenere con la massima semplicità i seguenti servizi relativi ai propri figli: 

 

¶ Controllo e verifica dei dati anagrafici;  

¶ Consultazione del curriculum scolastico;  

¶ Situazione pagamento tasse scolastiche;  

¶ Statistiche e dettaglio assenze/ritardi/permessi per mese, per giorno, per materia;  

¶ Dati sullôandamento generale del profitto;  

¶ Voti scrutini intermedi e finali;  

¶ Stampa certificati.  
 

Con le funzioni di posta elettronica i genitori possono inoltre facilmente inviare richieste alla scuola e 

ricevere le comunicazioni che il dirigente scolastico e/o i docenti ritengono opportuno inviare alla singola 

famiglia o a gruppi di famiglie. E' possibile comunicare con le famiglie anche attraverso una bacheca 

elettronica e una Chat.  

 

In una sezione Informazioni sarà possibile consultare tutti i servizi di segreteria, quindi accedere alle 

informazioni relative alle iscrizioni, alle tasse scolastiche e gli eventuali esoneri. Sarà possibile scaricare 

direttamente da casa la modulistica per le iscrizioni. 

 

C'è una sezione per pubblicare i lavori che gli alunni producono nel corso dell'anno scolastico. 

"Essere lontani diventa una risorsa e non una penalizzazione" 

 

 Per gli studenti diplomati, c'è a disposizione una sezione lavoro da cui attingere informazioni su 

eventuali possibilità di impiego o proporsi alle aziende pubblicando il proprio curriculum. 

 

 
 

1.3   LA STRUTTURA DELLôISTITUTO E LE SUE DOTAZIONI 

 

L'Istituto Tecnico Industriale "A.Righi" di Taranto è costituito da una sede centrale e da una 

succursale nel quartiere Paolo VI, in Taranto. 

 

La sede centrale occupa una vasta area delimitata a Nord dalla via Dante Alighieri, a Sud da via D'Alò 
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Alfieri, parallele fra loro con un fronte su ciascuna 

di loro di circa 146 m, ad Ovest da via Giovan 

Giovine ed ad Est da un ampio cortile con fronte di 

circa 86 mq. Si tratta quindi di un campus di oltre di 

12.000 mq. dotato di tre ampi cortili di cui due 

utilizzati a palestra ed uno, in area laboratori, 

lasciato come cortile vero e proprio.Come si vede 

dalla piantina, il primo cortile confina a Nord con 

via Dante ad Ovest con via G. Giovine, include il 

campo di calcetto, il secondo cortile, utilizzato 

come campo di Pallacanestro, confina a Nord con la 

stessa via Dante a Sud ed Ovest con aule 

dell'istituto ad Est con i laboratori. Sul terzo cortile 

si affacciano i laboratori, la palestra coperta, la 

centrale elettrica da 20000 volt la sede dellô ENAP. Il cortile 1 e 2 sono dotati di ampi cancelli su via Dante, 

quello n. 3 di un cancello, usato anche dai fornitori, su via D'Alò Alfieri, sulla quale vi è anche un ampio 

androne di accesso all'Istituto. Vi sono complessivamente n. 60 aule e n. 18 laboratori. Noi, per capirci, 

usiamo la numerazione a due cifre per i locali a piano terra, a tre cifre iniziando con 1 per il primo piano, con 

due per il secondo piano e con tre per la zona laboratori; così ad esempio l'aula 121 è al primo piano, mentre 

213 è al secondo e la 305 è in zona laboratori. 

 

L'ingresso principale dell'Istituto è su via D'Alò Alfieri, ma è 

utilizzato solo alla prima ora di lezione, o come uscita di sicurezza, 

in quanto normalmente si accede all'Istituto dall'ingresso di via 

Dante, attraversando il cortile al cui inizio vi è la guardiola del 

custode, che dà il placet all'ingresso, controllando chi entra e chi 

esce. L'edificio centrale, a forma di T, è costituito da piano terra e 

due piani superiori. Il braccio orizzontale della T affaccia a Sud su 

via D'Alò Alfieri e a Nord sui cortili 1 e 2, la verticale della T è sui 

due cortili, il piede è su via Dante. A piano terra vi sono aule e 

laboratori, al primo piano nella parte verticale della T vi sono aule, 

nella parte orizzontale uffici, compreso quello di presidenza, vice-

presidenza, biblioteca, ufficio stampa, Laboratorio Linguistico e Sala 

Docenti, al secondo piano aule. L'Istituto è facilmente raggiungibile, 

in quanto situato in una zona ormai semicentrale della città, è vicino 

alle fermate dei bus extraurbani e in ogni modo ben servito da bus 

urbani, una linea dei quali ferma proprio di fronte all'ingresso su via 

Dante. 

 La scuola dispone di spazi e ambienti numerosi e vasti; le aule sono 60 e sono presenti e funzionanti 

con attrezzature moderne e all'avanguardia diversi laboratori: 
 

Sede centrale 

1. Aula Internet e Sat (110); 

2. Aula conferenze; 

3. BibliotecaAerotecnica ïGall. vento 

4. Automaz. industriale 

5. Biologico 

6. Chimica 1 

7. Chimica 2 

8. Chimico - fisico 

9. P.O. ï D.P.E.- C.N.C. 

10. Disegno 1 

11. Disegno 2 

12. Disegno 3 

13. Elettronica 
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14. Elettrotecnica e TLC 

15. Fisica  

16. Macchine a fluido 

17. Matematica 1 

18. Matematica 2 

19. Multimediale 1 

20. Multimediale 2 

21. Rep. Macchine utensili 

22. Sistemi 

23. T.D.P. 1 

24. T.D.P. 2 

25. T.D.P. 3 

26. Tecnologico 

27. Linguistico 

28. Sala videoproiezioni (in allestimento) 
 

Sede PAOLO VI 

1. Sistemi 

2. Informatica 

3. Fisica e Chimica 

4. Elettronica 

5. Matematica 
 

Vi è una biblioteca a disposizione degli studenti e 

del personale che comprende enciclopedie storiche, 

letterarie, filosofiche e d'arte, testi ad uso didattico e 

professionale. E' presente una sezione novità che viene 

tenuta aggiornata con le ultime uscite editoriali, su 

suggerimento sia degli insegnanti che degli studenti; le 

novità sono esposte in apposite bacheche per far conoscere 

gli acquisti a studenti ed insegnanti. Annessa alla biblioteca 

vi è una cineteca scolastica composta da circa 100 titoli su 

videocassetta; i film possono essere visionati a scuola o 

presi in prestito per essere visti a casa. La biblioteca è 

aperta nelle ore di lezione e , negli orai concordati ,c'è un 

bibliotecario a disposizione per accedere ai prestiti. 

A disposizione vi è una sala stampa, supporto di altissima qualità tecnica che consente di realizzare le 

espressioni grafiche delle manifestazioni promosse dall'Istituto, nonché la duplicazione degli atti prodotti sia 

nelle predette manifestazioni sia a sussidio didattico. 

C'è la possibilità di connessione con Internet; esiste un locale bar e la possibilità di parcheggiare cicli 

e motocicli nell'ampio cortile prospiciente Via Dante - Via G. Giovine. 

 

L'istituto in Paolo VI è in un edificio costruito espressamente per scuola, in un ampio campus con 

affaccio su quattro vie; su viale dell'Industria vi è l'ingresso alla scuola. 

Nel campus è compreso l'alloggio del custode ed una palestra scoperta. Nell'edificio scolastico vi è 

una palestra coperta ed un auditorium da 300 posti. Vi sono 13 aule didattiche e n. 8 laboratori. Il complesso 

che solo lo scorso anno scolastico è divenuto di proprietà della Provincia, che lo ha rilevato dal Comune, 

necessita di alcuni lavori di ristrutturazione che richiedono, in ogni modo, cifre ragionevoli per essere 

effettuati e, quindi, si può sperare di ottenerli senza eccessivi problemi. 
 

 

1.4    IL PIANO ANNUALE DEL SISTEMA INFORMATICO  

 

Il piano delle attività relative alla rete informatica della scuola, iniziato nellôanno 2008- 2009, prevede 

una serie di interventi ordinari e straordinari in coerenza con gli obiettivi di sviluppo, che si riportano in 
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sintesi, che hanno delineato le attività già svolte nei due anni precedenti: 

1. aumentare i servizi a disposizione degli utenti sia in ambito amministrativo che didattico 

2. semplificare la gestione del complesso delle attività amministrative e didattiche anche con un 

adeguato e diffuso utilizzo di mezzi di comunicazione informatici 

3. migliorare le prestazioni del complesso dei servizi resi agli utenti anche attraverso lôutilizzo di risorse 

informatiche, sia hardware che software, con una gestione più coordinata e mirata del loro impiego ed 

adeguamento 

4. ottimizzare i costi di gestione e sviluppo  nella scelta delle soluzioni adottate  

La definizione degli obbiettivi indicati, muove dalle seguenti considerazioni: 

¶ una buona organizzazione, in grado di mostrare la sua efficienza, costituisce sicuramente un 

elemento importante di valutazione per i genitori che dovranno scegliere una scuola per la 

formazione dei propri figli.  

¶ la nostra scuola, già inserita tra le scuole di eccellenza in informatica, deve poter vantare un 

sistema automatizzato sufficientemente avanzato. È importante notare che, sulla carta, la scuola 

dispone già di mezzi al passo con la tecnologia attuale, ma che vengono utilizzati parzialmente 

con una modesta ricaduta di benefici sullôintera organizzazione. 

¶ la scuola dellôautonomia nel Piano della sua Offerta Formativa deve poter offrire servizi avanzati e 
confrontabili con le migliori scuole europee di pari formazione, come ad esempio: utilizzo diffuso 

e avanzato di Internet che va dal semplice uso della posta elettronica al controllo remoto  delle 

attività scolastiche da parte di alunni e genitori. 

¶ i costi di sviluppo e gestione per attuare quanto è descritto nel seguito, sono sicuramente 

sostenibili, in considerazione delle risorse già in possesso della scuola e del fatto che il piano 

proposto potrà svilupparsi nei tempi che si riterranno più convenienti. 

La complessità della rete informatica scolastica richiede una continua attività di gestione ordinaria  e 

sviluppo. Attività che possono essere così dettagliate: 

 

Gestione Ordinaria 

1. Manutenzione  delle apparecchiature informatiche in uso compresa la vasta rete fisica (cablaggio e quadri 

di permutazione) che richiedono continui interventi. 

2. Aggiornamenti dei Sistemi Operativi e software applicativo; con particolare riferimento ai sistemi presenti 

nelle segreterie amministrative per garantire la loro continuità operativa  

3. Gestione del software in dotazione alla scuola in licenza dôuso: anagrafico del software e gestione delle 

copie 

4. Distribuzione del software che la Microsoft ci d¨ modo di utilizzare con licenza dôuso (contratto MSDNAA 
tra la Microsoft ed il Righi) 

5. Gestione dellôanagrafica di tutte le apparecchiature presenti nella scuola. Con particolare attenzione ai 

processi di aggiornamento ed innovazione in base alle diverse necessità 

6. Gestione dei server presenti nella scuola: verifica del loro corretto funzionamento, verifica dei processi di 

comunicazione, verifica delle copie di sicurezza e di quanto necessario ad assicurare il salvataggio dei dati 

ed il perfetto funzionamento dei server 

7. Gestione dellôarchivio principale dei nostri server: inserimento, cancellazione e modifica di utenti e risorse 
della complessa rete 

8. Gestione del sito della scuola relativamente agli aspetti tecnici  

9. Gestione della posta elettronica 

10. Catalogazione e gestione degli applicativi già in uso 
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Sviluppo 

1. Individuazione delle necessit¨ organizzative nellôottica di sviluppare software con risorse interne.  

2. Sviluppo ed aggiornamento del sito della scuola 

3. Sviluppo ed aggiornamento di software legati alla didattica: e-learning 

4. Sviluppo ed aggiornamento dei processi di comunicazione: bisogna riservare una attenzione 

particolare alle possibili adozioni di sistemi di comunicazione che possono risultare più comode e 

convenienti per la scuola: Videoconferenze, VoIP telefonia che sfrutta la rete della scuola, tipologie di 

comunicazione con gli utenti. 

5. Sviluppo ed aggiornamento di sistemi per lôarchiviazione elettronica: Diventa necessario porre 
lôattenzione sullôufficio protocollo che costituendo il nodo centrale di smistamento della posta da e 

per il mondo esterno alla nostra scuola, potrà essere attrezzata di dispositivi di scansione in grado di 

digitalizzare i documenti cartacei che riceve e quindi renderli disponibili, attraverso la rete, ai suoi 

destinata ri. grazie alla diffusa presenza  di computer negli uffici e laboratori della nostra scuola 

diventa necessario impostare una politica di convincimento del personale allôuso dei PC per 

comunicare e trasferire dati. In questo modo si otterrebbe non solo una maggiore efficienza nelle 

comunicazioni e reperimento di dati ma si otterrebbe, anche se lentamente, una continua riduzione 

dellôuso di carta. Si devono studiare i modi e i tempi per trasferire sotto forma digitale gli archivi 

presenti nelle segreterie per sfruttare tutti i vantaggi che da questo deriverebbe. 

6. Sviluppo ed aggiornamento dei sistemi di attività collaborative 

7. Collegamento con istituzione terze: come il Ministero o altre scuole. 

Le attività indicate dai punti precedenti tracciano un percorso che potrà svilupparsi nei tempi che dirigenza della 

scuola riterrà opportuni. 

 

Per far fronte alle tutte le necessit¨ di sviluppo del Sistema Informativo dellôIstituto, sar¨ formato un team 

di tecnici a cui assegnare specifici compiti per migliorare lôaffidabilit¨ della rete nel suo complesso, a cui assegnare 

i seguenti compiti: 

 

Collaboratore A 

1. Gestisce le attivit¨ di segreteria: Si preoccupa degli aggiornamenti del software applicativo (Argo); Eô 
responsabile delle copie di backup degli archivi; Gestisce le risorse hardware ivi presenti. 

2. Si occupa di tutte le attività necessarie alla manutenzione ed installazione di cavi e dispositivi passivi 

necessari al funzionamento della rete nel suo complesso. Si preoccuperà della tenuta del registro delle 

password dei server (provvedendo a farne copia che verrà custodito dal Direttore Amministrativo) e di tutti 

gli indirizzi IP utilizzate nella rete scolastica. 

 

Collaboratore B 

1. Gestisce lôaggiornamento di tutti i dati contenuti nel data-base di Active Directory, preoccupandosi della 

piena funzionalità di tutti gli utenti inseriti in relazione ai diversi livelli di accesso. Si occupa della piena 

funzionalità delle caselle di posta elettronica e dei processi di copia. Si occupa, inoltre, del rinnovo delle 

password scadute e costituir¨ lôinterfaccia con gli utenti per tutti i problemi legati agli accessi nella rete. 

 

Collaboratore C 

1. Si occupa della gestione del sito WEB ed ftp. Costituirà la persona di riferimento per chi sarà autorizzato 

ad apportare modifiche ai contenuti del  sito della scuola, preoccupandosi del suo costante aggiornamento.  

2. Si occuper¨ di rendere sempre pi½ diffuso lôuso del sito ftp che, nella sua semplicit¨, rappresenta un 
sistema ideale per lo scambio di dati docenti e alunni o per il prelievo di software inserito nellôaccordo 

MSDNAA. 

 

Collaboratore D 

1. Si occupa della gestione del parco hardware e software presente nella nostra scuola. Provvederà, dopo un 

accurato censimento dei PC, periferiche e dispositivi di rete presenti nella scuola, a gestire tutti gli 

aggiornamenti (nuovi acquisti, rottamazioni, ecc). In caso di acquisto di nuove apparecchiature, si occuperà 
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alla loro consegna agli uffici che ne hanno fatto richiesta, preoccupandosi che i computer siano configurati 

(soprattutto per i parametri di rete)  secondo gli standard della scuola e dotati del software necessario al 

loro impiego. Tutto il software in dotazione alla scuola sarà censito e custodito con le eventuali chiavi di 

attivazione. 

 

Tutte le figure su descritte devono essere in grado di saper configurare un PC secondo le specifiche già in  

uso, e dovranno sempre prodigarsi per lôassistenza al personale.  

  

 La  progettazione del sito sarà affidata ad un gruppo costituito da tre docenti di Informatica con le seguenti 

funzioni: 

1) Integrazione di  sistemi 

2) Gestione della  piattaforma di sviluppo 

3) Sviluppo del software 

 

1.5  LôUTENZA DELLôISTITUTO:GLI STUDENTI 

La componente studentesca è la componente fondamentale della scuola. Lôutenza proviene da tutti i 

comuni della provincia di Taranto. 

 Gli studenti sono prevalentemente di sesso maschile. 

La loro partecipazione alla vita scolastica è mediata dalla figura dei delegati di classe, cioè dei due 

studenti che ogni anno ciascuna classe elegge quali rappresentanti. Il rappresentante di classe deve informarsi 

su ciò che avviene nella scuola, partecipare alle riunioni cui è convocato, organizzare l'assemblea di classe, 

informare i compagni su quanto emerso nelle varie riunioni, raccogliere dai compagni proposte e osservazioni, 

coordinare l'organizzazione delle iniziative, intervenire nei Consigli di classe facendosi portavoce dei 

compagni. 

All'inizio  di ogni anno scolastico si effettua anche l'elezione di quattro studenti rappresentanti 

d'istituto, che hanno tra l'altro il compito di coordinare le attività studentesche che coinvolgono l'intera scuola 

e partecipano al Consiglio d'Istituto. I delegati di classe e i rappresentanti d'istituto, quando necessario, si 

riuniscono in un'assemblea, l'assemblea dei delegati degli studenti, nella quale possono essere espresse 

esigenze, formulate proposte, organizzate iniziative. 

Gli studenti, però, non sempre e non necessariamente si esprimono solo attraverso i loro 

rappresentanti. Individualmente o a gruppi possono chiedere, e hanno il diritto di ottenere, incontri e colloqui 

con i docenti o con il D.S.; possono proporre e realizzare autonome iniziative che coinvolgono gruppi di classe 

o gruppi di più classi. 

Vengono assistiti da un docente che occupa una precisa funzione strumentale. 

 

 

2. LôORGANIGRAMMA DôISTITUTO  

 

2.1   IL DIRIGENT E SCOLASTICO 

Il D.S. è promotore e garante delle attività dell'Istituto. E' il responsabile della scuola, la organizza e la 

controlla.  È un pubblico ufficiale.  

Il D.S. coinvolge gli studenti rendendoli parte attiva della vita scolastica attraverso i rappresentanti di 

classe; in questo modo, oltre ad essere molto vicino ai problemi ed alle esigenze degli alunni, li rende 

responsabili. Il D.S. promuove e favorisce i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. Al D.S. spetta la 

rappresentanza legale dell'Istituto e, tra l'altro, cura la convocazione delle riunioni degli organi collegiali; è 

garante dell'esecuzione delle delibere del Consiglio di Istituto; procede alla formazione delle classi, 

allôassegnazione dei docenti alle classi, alla formulazione dei criteri per la definizione dell'orario delle lezioni; 

tiene i rapporti con gli enti locali e l'Amministrazione scolastica centrale; indice le elezioni dei rappresentanti 

di tutte le componenti negli organi collegiali: coordina il funzionamento degli uffici di segreteria; vigila 

sull'adempimento dei doveri degli insegnanti; ha la rappresentanza legale in materia amministrativo-contabile. 
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Il D.S. è determinante, in una scuola moderna e dinamica, per la creazione di un clima positivo e 

fecondo di idee nuove e stimolanti sia per gli studenti che per i docenti. Al Righi il D.S. è attivo promotore, 

facilitatore, coordinatore e sostenitore delle attività e delle iniziative volte a migliorare la qualità 

dell'apprendimento e dello stare bene a scuola e a stimolare il protagonismo degli studenti; favorisce la 

realizzazione delle idee utilizzando la propria sensibilità e le sue competenze nel tentativo di sgomberare il 

campo d'azione da ostacoli, vincoli, difficoltà. Si pone dunque come punto di riferimento per ogni iniziativa di 

innovazione culturale ma consente, a chi lavora nella scuola perseguendo gli obiettivi del Progetto Educativo 

d'Istituto, autonomia di intervento, di progettazione e gestione.  

Il D.S. mette le sue conoscenze in fatto di burocrazia e di gestione delle pratiche al servizio di coloro 

che operano per l'innovazione, al fine di risolvere i problemi, anche formali, che possono essere di ostacolo 

alla realizzazione delle iniziative. A tal proposito, è anche il responsabile ultimo della gestione di tutto il 

personale tecnico ed amministrativo. 

 

2.2   I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Il  Dirigente scolastico, all'inizio dell'anno, nomina alcuni docenti con la funzione di "collaboratori" 

del Preside. 

Tra di loro, egli sceglie il "collaboratore vicario", cioè quella persona comunemente detto vicepreside.  

 

 

¶   IL COLLABORATORE ï VICARIO   

La funzione del docente vicario è quella di sostituire in tutte le funzioni il D.S. in caso di sua assenza 

od impedimento. Al vicario vengono assegnate specifiche funzioni e competenze, concordate di volta in volta 

col D.S.. Date le dimensioni del Righi, la legge consente che  sia esonerato dall'insegnamento.  

Il vicario pertanto, svolge, di concerto con gli altri collaboratori, tutte le funzioni di gestione a lui 

assegnate - Partecipa al Consiglio di Presidenza - Autorizza entrate posticipate e uscite anticipate degli 

studenti . Riceve le famiglie e gli studenti e cura il dialogo con essi. 

 

¶   LE STRUTTURE DI STAFF   

Svolgono funzioni di collaborazione con il  D.S. in relazione a problemi che richiedono una competenza 

specifica. Quale struttura di staff, presso l'Istituto è costituito anche un ufficio legale facente capo ad uno dei 

docenti di diritto. 

 

A)   I COLLABORATORI DI SUPPORTO ALLA DIRIGENZA  

LôUfficio di presidenza ¯ composto dal D.S. e da tre collaboratori nominati dal Dirigente scolastico e può 

essere integrato di volta in volta da responsabili di settore. Si riunisce per esprimere parere al D.S e per 

svolgere mansioni specifiche su suo incarico .Ad ognuno dei docenti di supporto sono attribuiti specifici 

incarichi e deleghe: 

1)  Collaboratore A 
 Ha la delega di supporto al vicario nella giustificazione delle assenze e dei ritardi degli alunni, delle 

presenze del personale docente e della sostituzione dei docenti assenti; 

gestisce le uscite delle classi sul territorio e la partecipazione alle attività di solidarietà sociale. 

 

2)  Collaboratore B 

Ha la delega a rappresentare il Dirigente nelle manifestazioni pubbliche, ove il Dirigente fosse impedito a 

parteciparvi. Assiste i docenti nel lavoro organizzativo  di attivit¨ interne allôIstituto e facilita la 

circolazione delle informazioni. Coordina i progetti ñBen...essereò per gli studenti. Collabora con il 

Dirigente scolastico nella stesura e aggiornamento del Regolamento dôIstituto. 

3)   Collaboratore C 
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Predispone il calendario delle riunioni degli organi collegiali . È referente organizzativo per i progetti di 

alternanza scuola/lavoro. Facilita i contatti fra la scuola e il mondo esterno, assistendo i docenti nel lavoro 

organizzativo per  progetti aperti al territorio.   

B)   LE FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA   

 (le funzioni strumentali sono state modificate nel Collegio dei docenti del 1° settembre 2009) 

 

Le funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il piano 

dell'offerta formativa, cioè in relazione alle concrete esigenze del POF e non più in riferimento ad aree 

astrattamente precostituite come accadeva in passato con le funzioni-obiettivo. 

Il collegio dei docenti definisce criteri di attribuzione, il numero e i destinatari delle funzioni strumentali. Nel 

numero, svincolato da ogni indicazione ufficiale, non rientra il collaboratore vicario. 

 

Limitazioni previste dal contratto:  
1. L'esercizio di una funzione strumentale non può comportare l'esonero totale dall'insegnamento.  

2. Il compenso per le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa non è cumulabile con il compenso di 

collaboratore del dirigente scolastico.  

1^ AREA ï SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI   

Incarichi: analisi di bisogni formativi e gestione del Piano di formazione ed aggiornamento; accoglienza dei nuovi 

docenti; coordinamento dell'utilizzo dei servizi della scuola e della biblioteca; cura della documentazione educativa; 

coordinamento nella scuola delle attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria dei docenti . 

2^ ORIENTAMENTO E PREVENZIONE DISPERSIONE  

Incarichi: Dispersione - Obbligo formativo ï Orientamento scolastico, universitario,  professionale. 

3^AREA ï GESTIONE E ATTUALIZZAZIONE DEL P.O.F.   

Incarichi: Stesura e aggiornamento del P.O.F. su indicazione del Collegio dei Docenti; gestione e coordinamento 

delle attività connesse con  il P.O.F.                

 

4^AREA ï INTERVENTI E SERVI ZI PER GLI STUDENTI   

Incarichi : Informazioni e rapporti con gli studenti e le famiglie; C.I.C.; ed. alla salute e allô ambiente; attivazione e 

gestione ñCentro dôascolto studentiò;coordinamento tutor. 

5^ AREA ï SUCCESSO FORMATIVO  

Incarichi : Organizzazione e gestione dei corsi di sostegno, recupero e potenziamento. Promozione dellôalternanza 

scuola/lavoro. 

6^ AREA ï COORDINAMENTO PIANO INTEGRATO DôISTITUTO - PROGETTI U.E. E F.S.E.  
 

Incarichi :  Progetti FSE e UE ï Referente attività connesse con il piano integrato dôistituto. Coordinamento della 

fase progettuale e di formalizzazione dei progetti con enti ed istituti. 
 

7^ AREA ï RAPPORTI CON IL MONDO DEL LAVORO E CON I CENTRI DI ECCELLENZA  
 

Incarichi:  rapporti con gli Enti locali (Comune, Provincia, Regione); rapporti con Enti, Associazioni ed altre 

agenzie formative del territorio; rapporti e protocolli dôintesa con aziende e centri di formazione al 

lavoro;organizzazione e/o partecipazione a stage, seminari e convegni nellôottica dellôeducazione alla cultura del 

lavoro e alla promozione cultura dôimpresa; rapporti con i centri dôeccellenza . 

 

C) I FIDUCIARI DI SEDE  

Corsi serali  

¶ Predispone condizioni per agevolare lôattuazione dei percorsi progettuali 

¶ Coordina i gruppi di lavoro condividendone stili, proposte, contenuti e azioni 

¶ Svolge un ruolo organizzativo sul piano relazionale, di supporto e rimotivazione dei corsisti (tutor) 

¶ Si occupa delle attività finalizzate alla diffusione delle informazioni sul corso 

¶ Cura i contatti e la preselezione dei futuri corsisti 
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¶ Coordina la fase di accoglienza 

¶ Crea le condizioni per stabilire il patto formativo tra corsisti e docenti 

¶ Favorisce la valorizzazione del vissuto individuale e del bagaglio di esperienze 

¶ Sostiene il lavoro dei docenti agevolando lôinserimento dei nuovi colleghi. 

Sede succursale Quartiere Paolo VI  

¶ Assicura la gestione ordinaria della sede di appartenenza  

¶ Partecipa al Consiglio di Presidenza  

¶ Autorizza entrate posticipate e uscite anticipate degli studenti  

¶ Provvede alla sostituzione dei docenti assenti (utilizzando personale a disposizione, attribuendo ore eccedenti 

)  

¶ Assume le decisioni necessarie a risolvere i problemi contingenti e urgenti, in assenza del Dirigente 

scolastico e di concerto con gli altri collaboratori  

¶ Predispone il calendario delle riunioni degli organi collegiali  

¶ Assume, per delega del dirigente, la responsabilità e la supervisione organizzativa di specifiche attività o 

progetti di sede 

¶ Impartisce direttamente disposizioni al personale amministrativo , tecnico e collaboratore scolastico della  sede, 

nellôesercizio delle funzioni delegate . 

 

2.3    I DOCENTI   

¶ Il corpo docente 

Il corpo docente dell'Istituto è di circa  200 unità. 

La funzione docente, così come viene espressa dalla legislazione sulla scuola, è intesa come attività di trasmissione 

e di elaborazione della cultura, nonché come attività di stimolo alla partecipazione dell'alunno a tale processo. Il 

docente deve collaborare con la famiglia e le altre agenzie educative nel promuovere la formazione umana e critica 

della personalità dell'alunno. 

I docenti devono curare il proprio aggiornamento culturale e professionale e partecipano alla realizzazione delle 

iniziative educative della scuola. 

All'inizio di ogni anno scolastico, ciascun docente deve compilare un Piano di Lavoro, ossia deve programmare il 

suo intervento didattico indicando il profilo della classe, gli strumenti utilizzati per la rilevazione dei prerequisiti, le 

eventuali strategie di riallineamento o recupero, gli argomenti che intende presentare durante l'anno alla classe, i 

tempi, la tipologia delle prove di verifica, i criteri di valutazione. 

Il docente annota su un registro personale la progressione del proprio lavoro, i giudizi e le valutazioni in merito alla 

partecipazione, all'impegno, al metodo e al profitto degli studenti, le assenze degli alunni, le note particolari relative 

ai rapporti scuola-famiglia . Il docente è tenuto a comunicare le date delle verifiche scritte ed è possibile che docenti 

ed alunni concordino le date più opportune per le verifiche, al fine di distribuire i carichi di lavoro e evitare di 

concentrare troppi impegni in una sola giornata. 

Il docente comunica all'inizio dell'anno scolastico il giorno, l'ora e la sede nella quale si rende disponibile ad 

incontrare i genitori degli alunni che necessitano di un colloquio; il calendario delle ore di ricevimento viene 

distribuito agli alunni affinché possano consegnarlo alle famiglie. 

Al termine dell'anno scolastico il docente deve redigere una Relazione Finale nella quale descrive e commenta il 

lavoro effettuato durante l'anno, le difficoltà eventualmente riscontrate. 

¶ Lôinsegnante tecnico pratico 

Per alcune discipline, è prevista la figura dell'I.T.P. L'I.T.P. ha lo stato giuridico del docente a tutti gli effetti, lavora 

in compresenza col docente titolare, a cui assicura il necessario supporto tecnico-pratico. Ogni ITP partecipa ai 

Consigli di classe ed esprime la sua valutazione sugli studenti. In sede di scrutinio finale, la sua valutazione 

concorre allôattribuzione del voto unico della materia insegnata. 

¶ Lô insegnante di sostegno  

Lô insegnante di sostegno ¯ un insegnante specializzato che viene assegnato, in contitolarit¨ con gli altri docenti, 

alla classe in cui ¯ inserito lô alunno diversamente abile, per attuare forme di integrazione e realizzare interventi 

individualizzati. 

La scuola ospita un congruo numero di alunni diversamente abili poich® lô indirizzo degli studi ¯ pi½ confacente agli 
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interessi e agli eventuali sbocchi lavorativi degli stessi alunni, ma anche perché adeguatamente attrezzata al loro 

accoglimento, allô inserimento e alla integrazione. 

Lô insegnante di sostegno assume la corresponsabilit¨ dellô attivit¨ educativa e didattica complessiva nella classe cui 

viene assegnato e svolge compiti di collaborazione con le famiglie e le strutture sanitarie del territorio. 

¶ I tutor  

I mutamenti e le trasformazioni indotte della situazione di autonomia della scuola, i cambiamenti sul piano 

dellôorganizzazione, la trasformazione dei Presidi in  Dirigenti Scolastici e la nascita di figure preposte a funzioni
1
 

trasversali e di interfaccia tra le diverse componenti del sistema scuola
2
 pare aver rinnovato lôinteresse per la figura 

del ñtutorò,  il cui compito precipuo ¯ quello di facilitare lôintegrazione scolastica degli allievi, in particolare di 

quelli a rischio di dispersione, ascoltandoli ed orientandoli nella risoluzione dei problemi di socializzazione e 

gestione dei conflitti nonché sostenendo i docenti nel lavoro di ideazione, costruzione e realizzazione del progetto 

da realizzarsi in classe, soprattutto attraverso lôuso di modalit¨ comunicative facilitanti, quali lôascolto attivo, la 

parafrasi e la riformulazione. 

Costituisce compito precipuo del Tutor lôaiuto ai singoli allievi in difficolt¨ rispetto:  

1. al loro inserimento nel sistema scolastico;  

2. allôattivazione di strategie idonee a colmare carenze curriculari;  

3. allô assistenza per sopraggiunta difficolt¨ in ordine alle scelte degli studi o dei percorsi;  

4. alla frequenza scolastica.  

 

2.4   I RESPONSABILI DI INCARICHI DI GESTIONE  

L'Ufficio Tecnico 

La scuola è dotata di un Ufficio Tecnico sotto la responsabilità di un docente incaricato dal D.S., . Al predetto 

ufficio sono assegnati i compiti relativi al coordinamento delle attività di manutenzione dei laboratori ed 

attrezzature e la cura dellôiter di approvvigionamento dei materiali, su indicazione dei Direttori di laboratorio. 

LôUfficio Tecnico collabora con  l'Ufficio di magazzino per la gestione e la consegna dei materiali ai 

laboratori/classe e con il D.S. nel coordinamento sia dei piani di acquisto del materiale per le esercitazioni di 

laboratorio che delle attività del personale docente I.T.P; funge, inoltre, da ufficio acquisti e  gestisce le gare 

dôappalto . 

Funzioni del responsabile dellôUfficio Tecnico  
In generale, lôUfficio tecnico:  

a) collabora con il Dirigente Scolastico per coordinare e gestire gli aspetti e le problematiche tecnico-funzionali 

dellôistituto ed il servizio di ordinaria manutenzione degli assistenti tecnici;  

b) coordina e gestisce la piccola manutenzione;  

c) tiene i rapporti con gli enti preposti (Provincia) e con te ditte esterne che devono operare allôinterno dellôarea 

scolastica;  

d) ricerca e definisce, in collaborazione con i docenti, le caratteristiche dei materiali e delle attrezzature necessarie 

In Istituto, soprattutto per quanto riguarda i laboratori e le officine;  

e) appronta gli atti per le richieste di preventivo e, in collaborazione coi docenti di specializzazione, i criteri per le 

scelte ottimali;  

1) provvede alla gestione completa dello scarico rifiuti speciali (MUO).  

Compiti specifici, ma esaustivi, dellôUfficio tecnico sono:  

a) predispone i buoni dôordine, verifica e sollecita, allôoccorrenza, i tempi di consegna indicati sugli ordini.  

b) archivia gli ordini evasi corredati dalla seguente documentazione:  

- copia dellôordine  

- copia della richiesta dei docenti  

- copia della delibera del C. dôIstituto 

- copia della comparazione  

- copia dei preventivi  

- copia della bolla di consegna; 

c) collabora con li DSGA e con le segreterie per quanto riguarda gli acquisti  

d) collabora con I responsabili di reparto /laboratorio per il collaudo delle nuove attrezzature  

                                                             
1
  ñfunzioni strumentaliò 

2
  colleghi, genitori, territorio 
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e) in riferimento alla manutenzione ordinaria e straordinaria dellô istituto, contatta gli uffici competenti e segnala 

eventuali inefficienze. Riceve inoltre le segnalazioni scritte di danni da parte dei collaboratori scolastici 

provvedendo ad organizzarne la riparazione.  

1) allôinizio dellôanno scolastico, insieme ai responsabili di reparto/laboratorio ed agli A.T. A, partecipa alla verifica 

dello stato dei laboratori e collabora con I RSPP per la verifica ed il rilievo dei rischi presenti in Istituto  

g) verifica la corrispondenza delle richieste di materiali presentate dai docenti con le attività programmate e redige 

idonea relazione merceologica di supporto ad ogni richiesta di acquisto;  

li) verifica e quantifica lôentit¨ dei danni provocati dagli alunni e coordinarsi con il Dirigente scolastico e  con 

Responsabile Amministrativo per gli atti conseguenti;  

i) programma, in accordo con i responsabili di laboratorio, la manutenzione ordinaria dei laboratori e delle officine 

e coordina lôattivit¨ non di laboratorio degli assistenti tecnici;  

j) cura e coordina la manutenzione straordinaria delle attrezzature e degli impianti dellôIstituto, con la 

collaborazione dei decenti interessati;  

k) provvede a dare corso alle riparazioni di strumenti, macchine e quanto necessario affinché le datazioni 

dellôistituto siano sempre efficienti e funzionanti;  

I) provvede a rilevamenti e studi su problemi logistici e tecnico - organizzativi dellôistituto;  

m) coordina le operazioni di collaudo delle apparecchiature acquistate;  

n) organizza e gestisce lôattivit¨ di magazzino. 

¶ I Direttori di laboratorio  

Il Direttore di laboratorio , assistito e supportato dal tecnico di laboratorio, espleta i seguenti compiti:  

1. Gestione dellôinventario del laboratorio;  

2. Custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei Laboratori;  

3. Predisposizione di elenchi descrittivi del materiale presente nel Laboratori;  

4. Custodia e aggiornamento dei suddetti elenchi anche su supporti digitali;  

5. Predisposizione semestrale dei Piani di acquisto (entro il 15 dicembre ed entro il 15 giugno);  

7. Controllo di conformità degli acquisti; 

8. Segnalazione di guasti e/o malfunzionamenti delle apparecchiature;  

9. Segnalazione di materiali/attrezzature che necessitano di scarico o smaltimento; 

10. Acquisizione di proposte per il miglioramento/ammodernamento delle apparecchiature;  

11. Predisposizione e affissione del regolamento del laboratorio ; 

12. Garanzia del rispetto del regolamento interno. 

2.5   IL PERSONALE A.T.A. 

E' il personale non docente in servizio nella scuola. Si tratta di 79 unità così composte:  

n. 1 Direttore dei Servizi Generali Amministrativi; 

n. 15 assistenti amministrativi ; 

n. 32  assistenti tecnici; 

n. 31 collaboratori scolastici. 

Esso si divide tra personale di segreteria, ufficio tecnico e tecnici di laboratorio e personale ausiliario. 

Assistenti Amministrativi e Direttore dei Servizi Generali Amministrativi  

La segreteria, coordinata dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, comprende assistenti amministrativi 

dislocati in quattro diversi settori: 

- segreteria didattica studenti; 

- segreteria del personale; 

- segreteria amministrativa; 

- ufficio tecnico e magazzino.  

La segreteria didattica studenti, si occupa di compiti inerenti i bisogni degli studenti: provvede alle iscrizioni, 

prepara i certificati di frequenza, provvede all'adempimento degli altri compiti ad essa assegnati. 

La segreteria del personale si occupa della gestione giuridico/amministrativa. 

La segreteria amministrativa si occupa dell'amministrazione finanziaria della scuola, del personale docente e A.T.A. 

(anagrafe, certificazione, gestione diritti e doveri, etc..), del bilancio dell'Istituto, degli acquisti, delle competenze ai 

docenti e al personale A.T.A in stretta collaborazione con il D.S.G.A. 
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L'Ufficio Magazzino è effettivamente costitutito e provvede allo smistamento del materiale didattico, di quello per 

il funzionamento e di quello patrimoniale. E' a stretto contatto con l'Uffico Tecnico e con il D.S.G.A. per gli 

adempimenti di competenza. 

Il personale della segreteria lavora in orario antimeridiano. A turno, si garantisce la continuità del servizio anche in 

orario pomeridiano, sabato escluso. 

Assistenti Tecnici 

Il D.S., sentito il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, coordina le attività degli Assistenti Tecnici 

avvelendosi anche del docente addetto all'Ufficio Tecnico. Gli Assistenti Tecnici sono preposti alle attività di 

manutenzione dei laboratori ed attrezzature. L'Ufficio Tecnico collabora con il D.S. nel coordinamento dei piani di 

acquisto del materiale per le esercitazioni di laboratorio e di sostegno alla presidenza nel coordinamento del 

Personale docente I.T.P.. 

 

Collaboratori scolastici 

Il compito principale dei collaboratori scolastici è quello della sorveglianza degli edifici scolastici, la pulizia di aule 

e corridoi, e la collaborazione con il D.S. ed il D.S.G.A. per le necessità logistiche correlate all'attuazione dei vari 

progetti a sostegno dell'attuazione dell'autonomia.  

Si occupano di piccole manutenzioni compresi i vari centro-copie. 
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3. GLI ORGANI COLLEGIALI : CARATTERISTICHE E FUNZIONI  

 

3.1   CHE COSA SONO 

Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livello territoriale e di 

singolo istituto. Sono composti da rappresentanti delle varie componenti interessate e si dividono in organi 

collegiali territoriali e organi collegiali scolastici. 

3.2   RAPPRESENTANZA  

Il processo educativo nella scuola si costruisce in primo luogo nella comunicazione tra docente e studente e si 

arricchisce in virtù dello scambio con l'intera comunità che attorno alla scuola vive e lavora. In questo senso la 

partecipazione al progetto scolastico da parte dei genitori è un contributo fondamentale. Gli Organi collegiali della 

scuola, che - se si esclude il Collegio dei Docenti - prevedono sempre la rappresentanza dei genitori, sono tra gli 

strumenti che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il raccordo tra scuola e 

territorio, in un contatto significativo con le dinamiche sociali. Tutti gli Organi collegiali della scuola si riuniscono 

in orari non coincidenti con quello delle lezioni  

3.3   IL CONSIGLIO DI ISTITUTO   

Il Consiglio di Istituto è costituito da 8 docenti, 2 rappresentanti del personale non docente, 4 rappresentanti dei 

genitori, 4 rappresentanti degli alunni e il Dirigente scolastico . Il presidente del Consiglio di Istituto è un 

rappresentante dei genitori.  

Il Consiglio  di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola; 

delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il 

funzionamento amministrativo e didattico. Spetta al consiglio l'adozione del regolamento interno del circolo o 

dell'istituto, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, la decisione in 

merito alla partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo 

svolgimento di iniziative assistenziali. 

Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli  di classe, ha potere deliberante sull'organizzazione 

e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto 

riguarda i compiti e le funzioni che l'autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare adotta il 

Piano dell'offerta formativa elaborato dal collegio dei docenti. 

Inoltre il consiglio di circolo o di istituto indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all'assegnazione dei singoli docenti, e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di 

classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, stabilisce i 

criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e 

degli edifici scolastici. 

 

La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio 

stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. Come previsto dal Decreto Interministeriale n. 44 dell'1 febbraio 

2001, art. 2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di proporre al Consiglio dôistituto il programma delle attivit¨ 

finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del 

Collegio dei revisori. 

Nella relazione, su cui il consiglio dovrà deliberare entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento, 

sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del 

Piano dell'offerta formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.  

3.4   IL COLLEGIO DEI DOCENTI  

Il Collegio dei Docenti è composto dal Dirigente Scolastico e dal personale docente in servizio nella scuola. 

Il collegio è convocato ogni qual volta il D.S. ne ravvisa la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne fa richiesta.  

Esso ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola. In particolare cura la 

programmazione dell'azione educativa, provvede all'adozione dei libri di testo, propone programmi di 

sperimentazione, promuovere l'aggiornamento dei docenti, elegge i docenti incaricati di collaborare col D.S..  

E' articolato in Dipartimenti, Commissioni o gruppi di lavoro.  

3.5   I DIPARTIMENTI  

http://www.pubblica.istruzione.it/scuola_e_famiglia/org_dlg233.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/scuola_e_famiglia/org_dlg233.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/scuola_e_famiglia/org_pof.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/scuola_e_famiglia/org_di44.shtml
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I dipartimenti sono articolazioni disciplinari permanenti del Collegio dei docenti, istituite da questo nell'esercizio 

dei propri poteri di organizzazione autonoma. Sono coordinati da un docente di ruolo, nominato dal D.S. su 

proposta dei docenti membri.  

Vengono costituiti i seguenti dipartimenti, coordinati  dai docenti indicati:  

1. Discipline umanistiche, linguistiche e giuridiche  

2. Elettronica ed informatica 

3. Aeronautica e meccanica 

4. Discipline matematiche, scientifiche e motorie 

5. Sostegno 

I dipartimenti hanno il compito di:  

¶ proporre e coordinare le attività di aggiornamento;  

¶ proporre le attività didattiche non curriculari attinenti l'area disciplinare propria;  

¶ predisporre progetti di organizzazione modulare dell'attività didattica;  

¶ organizzare attività e strumenti di documentazione scientifica;  

¶ proporre progetti di sperimentazione ed innovazione didattica.  

I Dipartimenti si suddividono, nel loro interno, in gruppi per materie, per svolgere le seguenti attività: 

¶   decidere la programmazione didattica annuale per aree disciplinari;  

¶ predisporre specifiche modalità e materiali di recupero e sostegno;  

¶ coordinare l'adozione dei libri di testo e le proposte di acquisto dei sussidi didattici.  

3.6   Il CONSIGLIO DI CLASSE  

Sono compiti del Consiglio di classe: 

¶ la programmazione educativa e didattica: definizione delle finalit¨ educative e lôindividuazione degli 

obiettivi didattici comuni, concretamente verificabili, definiti in termini di conoscenze, competenze, 

capacità;  

¶ lôindividuazione di criteri comuni per la definizione degli obiettivi didattici specifici delle singole 

discipline; il confronto e lôarmonizzazione dei singoli piani di lavoro;  

¶ lôindividuazione delle modalit¨ degli interventi educativi e dei concreti strumenti didattici, 

lôarmonizzazione delle metodologie;  

¶ la progettazione, realizzazione, il monitoraggio di attività di sperimentazione e innovazione didattica, in 

relazione all'attuazione dell'autonomia scolastica e in accordo con le indicazioni del Collegio Docenti, 

anche riguardo alla flessibilità (delle classi, del calendario, degli orari); in accordo con le indicazioni del 

Collegio Docenti: la definizione delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione; il coordinamento 

organizzativo, con particolare riferimento ai modi e ai tempi delle verifiche;  

¶ la definizione e progettazione delle attività interdisciplinari, integrative, extracurricolari;  

¶ la verifica periodica (in occasione della convocazione dei C. di C.) della situazione della classe in relazione 

alle finalità educative e agli obiettivi didattici concordati; lô individuazione degli eventuali problemi o 

difficoltà e degli interventi adeguati per affrontarli; la definizione delle strategie per il recupero e il loro 

coordinamento;  

¶ per la classe prima: la definizione e la progettazione delle attività relative all'accoglienza e all'orientamento.  

¶ per la classe quinta: la definizione delle modalità per la preparazione specifica per l'Esame di Stato.  

IL COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
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Il docente coordinatore di classe, nominato dal dirigente d'Istituto: 

¶ è il referente degli alunni per tutto ciò che riguarda l'attività educativa e didattica;  

¶ controlla la puntualità e le assenze degli studenti, avvalendosi della collaborazione dei colleghi e della 

Segreteria alunni; informa tempestivamente , attraverso il tutor , le famiglie in caso di anomalie e segnala, 

in accordo con il C.d.C. eventuali situazioni di criticità relative agli obiettivi disciplinari e trasversali;  

¶ raccoglie i dati relativi alla composizione della classe, all'esito dei test di ingresso, alla situazione dei debiti 

formativi (relativamente a questo punto emerge la necessità di avere una banca dati attendibile e di 

semplice consultazione), all'esito degli stage formativi;  

¶ analizza il profitto generale della classe con l'aiuto dei dati forniti dai colleghi relativi ad ogni alunno 

(verifica disciplinare), segnala quindi eventuali situazioni di criticità, indica nel verbale possibili esigenze 

di avviare corsi di recupero e i suggerimenti per le modalità organizzative; accoglie le dichiarazioni 

sottoscritte dai colleghi del C.d.C. relativamente ai moduli disciplinari effettivamente svolti o in via di 

svolgimento, le eventuali difficoltà riscontrate e le strategie di recupero suggerite (verifica programmazione 

disciplinare e trasversale);  

¶ presiede l'assemblea dei genitori, convocata per l'elezione dei rappresentanti degli stessi nel C.d.C. e 

illustra la normativa relativa allo svolgimento delle elezioni e al funzionamento degli organi collegiali;  

¶ elabora con gli studenti e con i colleghi del C.d.C. interventi specifici in relazione agli obiettivi educativi 

delle classi quali il "Patto formativo"  

¶ distribuisce le pagelline intermedie e ne commenta gli esiti con le famiglie degli studenti;  

¶ cura la stesura del Documento delle classi quinte, in collaborazione con i colleghi del C.d.C.;  

¶ raccoglie gli elementi significativi per la certificazione delle competenze acquisite dagli alunni che hanno 

assolto l'obbligo scolastico;  

¶ in presenza di alunni stranieri segnala al C.d.C., su indicazione dell'insegnante di lettere, l'eventuale 

necessità di un corso propedeutico al fine di migliorare la partecipazione dell'alunno all'attività didattica.  

¶ in presenza di candidati privatisti agli esami di qualifica e/o di Stato, facilita il percorso dello studente.  

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Il segretario del CdC: 

¶ collabora con il coordinatore nella predisposizione dei dati informativi riguardanti la classe richiesti 

dall'ordine del giorno delle riunioni; 

¶ durante le sedute del CdC registra le informazioni e le dichiarazioni da inserire nel verbale;  

¶ procede alla stesura del verbale in forma compiuta e definitiva e lo sottopone all'approvazione del 

coordinatore;  

¶ partecipa alle assemblee dei genitori, convocate per l'elezione dei rappresentanti nel consiglio di classe, 

collaborando con il coordinatore; 

¶ controlla che nel registro di classe non vengano lasciati, esposti al pubblico, documenti contenenti dati 

sensibili, ma li conserva nel registro dei verbali. 

IL TUTOR DIDATTICO  

 

Il tutor didattico lavora in stretta relazione con il coordinatore del Consiglio di Classe per monitorare 

lôandamento generale della classe e quello dei singoli alunni: 

¶ individua i casi a rischio e le situazioni problematiche, raccogliendo dati e informazioni e cercando di 

attuare strategie di intervento, risorse e possibili atti correttivi che favoriscano il recupero della situazione 

dello studente e il superamento delle sue difficoltà: 

¶ progetta interventi di supporto alla motivazione e allôapprendimento, di orientamento e riorientamento in 

collaborazione con la FS dellôArea 4 (Interventi e servizi per gli studenti) e dellôArea 5 (Successo 

formativo), avvalendosi degli strumenti della prevenzione offerti dalla scuola (sportello psicologico, 

recupero, ecc.);  

¶ agisce come facilitatore delle dinamiche individuali o interne al gruppo (avendo la possibilità di interagire 

non solo con lôallievo in difficolt¨, ma anche con lôintero gruppo-classe), cerca cioè di stabilire e mantenere 

relazioni appropriate con ciascun studente e di compiere un intervento che favorisca la comunicazione fra 
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le persone interessate (allievo, insegnanti, classe, genitori); si pone poi come guida per il processo di 

apprendimento, cercando di individuare le difficoltà che lo intralciano e favorendo le condizioni affinché 

vengano superate; 

¶ informa tempestivamente , in accordo con il coordinatore di classe , le famiglie in caso di anomalie e 

segnala, in accordo con il C.d.C. eventuali situazioni di criticità relative agli obiettivi disciplinari e 

trasversali;  

¶ offre uno spazio ed un tempo da dedicare ai ragazzi, i quali possono interpellarlo spontaneamente o dietro 

suggerimento di qualcun altro (un compagno di scuola, il coordinatore di classe, un docente o la famiglia 

stessa).  

 

3.7  LE COMMISSIONI E I GRUPPI DI LAVORO NELLôISTITUTO   RIGHI 

Le commissioni sono articolazioni del Collegio dei docenti, istituite da questo nell'esercizio dei propri poteri di 

auto-organizzazione ogniqualvolta se ne verifichi la necessità e per il tempo necessario. Normalmente esse hanno 

una funzione preparatoria delle deliberazioni conclusive. 

In taluni casi le commissioni sono permanenti e sono delegate dal Collegio dei docenti a deliberare in sua vece, per 

far fronte con rapidità a esigenze urgenti o molto specifiche.  

La loro composizione viene definita annualmente dal Collegio dei docenti .  

Variano di anno in anno, in funzione delle problematiche da affrontare.  

¶ Commissione elettorale 

È composta da due docenti di ruolo , da un genitore, da uno studente e da un rappresentante degli A.T.A. nominati 

dal Dirigente Scolastico . Ha il compito di organizzare, gestire le operazioni di voto e pubblicare i risultati delle 

elezioni degli Organi Collegiali. 

¶ Commissione valutazione progetti 

È nominata dal Dirigente Scolastico, su indicazione del Consiglio dôIstituto. Ha il compito di selezionare i progetti 

da inserire nel piano integrato dôIstituto applicando i criteri suggeriti dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio 

dôIstituto. 

È formata da: 

1) Il Dirigente Scolastico; 

2) Il docente responsabile della FS 3 (GESTIONE E ATTUALIZZAZIONE DEL P.O.F. )  

3) Il docente responsabile della FS 5 (SUCCESSO FORMATIVO) 

4) Il docente responsabile della FS 6 ( RAPPORTI CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNI ï PROGETTI IN 

RETE) 

5) Un docente rappresentante del Consiglio dôIstituto, su delega dello stesso; 

6) Un docente collaboratore di supporto alla dirigenza. 

La Commissione opera in base ai seguenti criteri  di ammissibilità delle proposte di progetto integrato:  

1. In linea col POF dôIstituto  

2. Chiarezza nei contenuti  

3. Distribuzione omogenea delle risorse fra i docenti proponenti  

4. Fattibilità in ambito  PON  

5. Presenza, esplicita, della figura del tutor per la gestione del progetto  

6. Modularità del progetto (possibilità di ridurre il numero di ore data la disponibilità finanziaria)  

La commissione ¯ chiamata a garantire che il piano integrato dôIstituto abbia i seguenti requisiti: 

a. Garantire la presenza di azioni rivolte alle classi del biennio  

b. Garantire la presenza di qualche modulo di matematica e italiano  

c. Prevedere un modulo di scienze  

d. Prevedere lôazione G 1 rivolta agli adulti esterni  

e. Prevedere qualche modulo rivolto agli studenti della sede succursale  

f.  Distribuire le risorse fra i vari ambiti disciplinari  

g. Proporre azioni di recupero ma anche di eccellenza. 
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¶ Commissione graduatoria interna docenti 

È composta da tre docenti eletti dal Collegio e da un rappresentante A.T.A. Ha il compito di stilare la graduatoria 

interna dôIstituto e di aggiornarla annualmente. 

¶ Il gruppo di lavoro per l'handicap d'istituto  

Presso l'Istituto è costituito annualmente il gruppo di studio e di lavoro composto dal Dirigente scolastico, dai 

coordinatori delle classi nelle quali sono presenti alunni svantaggiati, dai docenti specializzati sul sostegno, dagli 

eventuali assistenti educatori; in caso di specifici problemi può essere richiesta la consulenza e la collaborazione 

degli operatori dei servizi e dei genitori interessati.  

 

Per esercitare le sue funzioni di competenza il gruppo:  

¶ collabora alla definizione del progetto d'istituto per la parte relativa all'integrazione scolastica;  

¶ formula una proposta complessiva per la collocazione delle risorse;  

¶ verifica in itinere le iniziative di sostegno programmate dalla scuola;  

¶ elabora specifici progetti;  

¶ verifica al termine dell'anno scolastico gli interventi, elabora il piano per l'anno scolastico 

successivo, formula una proposta di organico. 

Si riunisce almeno due volte l'anno.  

 

Organizzazione dei gruppi h di lavoro 

Gruppo h ñoperativoò  

I gruppi H operativi si costituiscono per ogni singolo alunno e sono composti dal Dirigente Scolastico, dai docenti 

curricolari del C.d. C. e dal docente specializzato, dagli operatori dellô ®quipe socio-pedagogica che ha redatto la 

Diagnosi Funzionale e dai familiari dellô alunno . 

Il Gruppo H operativo ha compiti di natura psico-pedagogica e didattica e provvede allô osservazione dellô alunno, 

alla raccolta dei adti, alla stesura del Profilo Dinamico Funzionale, del P.E.I. e alla loro verifica. Uno per ogni 

alunno H, è così formato:  

¶ Il Dirigente scolastico  o un suo delegato che presiede le riunioni.  

¶ Il coordinatore del sostegno che ha il compito di curare le relazioni con gli Enti esterni (ASL, Comune, 

ecc.), organizzare le attivit¨ allôinterno dellôIstituto in particolare, in collaborazione con il Preside, 

assegnare ai docenti gli alunni in stato di disabilità.  

¶ I docenti di sostegno delle diverse aree di competenza, che hanno il compito di curare i rapporti con la 

famiglia, con gli operatori socio-sanitari, con gli insegnanti curriculari, di coordinare il percorso formativo.  

¶ I genitori dellôalunno.  

¶ I rappresentanti dellôequipe socio-sanitaria che segue il ragazzo 

Il coordinatore di classe dellôalunno.  

Compiti del gruppo H operativo  
Si riunisce, salvo particolari problemi, tre volte allôanno: inizio, met¨ e fine anno scolastico. Ha il compito della 

stesura e dellôaggiornamento del bilancio diagnostico e prognostico del P.D.F., della progettazione e della verifica 

del P.E.I., di indicare al gruppo H dôIstituto le ore e le aree di sostegno necessarie nel successivo anno scolastico ed 

ogni altro adempimento necessario. 

Gruppo H D'istituto  

Il gruppo H di Istituto è un gruppo di studio e di lavoro composto dal Dirigente Scolastico, da insegnanti di 

sostegno e curricolari, da rappresentanti degli enti locali, dai familiari e studenti ed ha il compito di sovrintendere 

alle iniziative politico- culturali di tutta la scuola in materia di integrazione scolastica. La sua azione è, 

prevalentemente, di tipo istituzionale e organizzativo. 

È così formato: 
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1. Il Dirigente scolastico , che presiederà le riunioni.  

2. Un rappresentante degli insegnanti curricolari.  

3. Il coordinatore del dipartimento di Sostegno.  

4. Un rappresentante della A.U.S.L. del territorio.  

5. Un rappresentante dei servizi sociali.  

6. Un rappresentante dei genitori.  

Compiti del gruppo H dôIstituto 
Si riunisce in media due volte allôanno, la prima volta allôinizio dellôanno scolastico per lôinsediamento del gruppo e 

per individuare le linee e le strategie per lôintegrazione scolastica degli alunni, la seconda volta entro il mese di 

aprile (o altra data determinata dalle disposizioni del provveditorato per lôanno scolastico in corso), per verificare 

l'attività svolta, per formalizzare la richiesta di ore di sostegno indicate nei gruppi H operativi, per dare 

suggerimenti per la formazione delle classi e per la loro collocazione in riferimento alle eventuali esigenze degli 

alunni. 

¶ Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti  

Il comitato per la valutazione è formato dal Dirigente Scolastico , che ne è il presidente, da 4 docenti membri 

effettivi e da 2 docenti membri supplenti. I membri del comitato sono eletti dal Collegio dei Docenti. 

Il Comitato provvede alla valutazione del servizio dei docenti che ne fanno richiesta ed esprime un parere 

obbligatorio sul periodo di prova dei docenti di ruolo.  

3.8   ASSEMBLEA DEI GENITORI   

L'assemblea dei genitori ha lo scopo di partecipare alla vita dell'Istituto scolastico al fine di perseguire le finalità 

espresse dall'art. 2 della Legge della scuola.  

Essa,convocata dai rappresentanti dei genitori presso il Consiglio dôIstituto, dal Dirigente scolastico per 

comunicazioni o dal docente funzione strumentale ai servizi per le famiglie: 

¶ Designa i propri rappresentanti negli organi scolastici aperti ai genitori  

¶ Delibera sugli oggetti che le leggi e le disposizioni di applicazioni le definiscono  

¶ Favorisce i rapporti tra famiglia e scuola al fine di armonizzare le relazioni tra allievi, genitori, docenti e 

Istituto  

¶ Formula all'attenzione degli altri organi dell'Istituto le richieste dei genitori  

¶ Esprime l'opinione dei genitori nelle consultazioni  

¶ Promuove momenti informativi per approfondire le tematiche inerenti la scuola e collabora all'attività 

sociale e culturale dell'Istituto, di associazioni o altre componenti presenti nel Comune, aventi lo scopo di 

essere di supporto e complemento alla formazione degli allievi  

 

 

3.9   ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI  

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei 

problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti; alle assemblee 

possono assistere il D.S. e gli insegnanti che lo desiderino. Non possono aver luogo assemblee di trenta giorni 

precedenti la fine dell'anno scolastico.  

Gli studenti possono riunirsi nei locali della scuola secondo le seguenti modalità:  

Assemblea di classe: possono essere svolte una volta al mese, in orario di lezione, nel limite di due ore; 

l'autorizzazione va richiesta al D.S. dai rappresentanti di classe, i quali devono comunicare il giorno e le ore, 

unitamente all'ordine del giorno. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della 

settimana. Gli studenti hanno diritto ad un'altra assemblea di classe mensile, da svolgersi fuori dall'orario delle 

lezioni.  

Assemblea d'istituto: riunisce tutti gli studenti della scuola :può essere svolta una volta al mese nel limite delle ore 

di una giornata. Le assemblee di istituto possono essere convocate dal Comitato studentesco (qualora sia stato 
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formato) o da almeno il 10%degli alunni della scuola. Alle assemblee possono partecipare esperti di problemi 

sociali e culturali indicati dagli studenti, previa autorizzazione del Consiglio di Istituto.  

3.10   ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEGLI STUDENTI  

Quando diventa necessaria una capillare circolazione delle informazioni, nell'impossibilità di riunire l'assemblea di 

Istituto, è consentito ai delegati di classe e di istituto degli studenti riunirsi in assemblea, in orario scolastico. 

All'assemblea può partecipare anche il D.S. , che utilizza questo momento per far giungere in tutte le classi, 

attraverso i rispettivi rappresentanti, le comunicazioni di carattere generale e organizzativo rispetto ad iniziative e 

proposte che riguardano la vita dell'istituto e l'intera popolazione studentesca .  

 

3.11   ORGANO  DI GARANZIA  

LôOrgano di Garanzia è così composto: 

¶ un docente designato dal Consiglio dôIstituto fra i membri eletti che vi appartengono;  

¶ uno studente designato dal Consiglio dôIstituto fra i membri eletti che vi appartengono;  

¶ un genitore designato dal Consiglio dôIstituto fra i membri eletti che vi appartengono;  

¶ un non docente designato dall'assemblea ATA;  

¶ un membro, anche esterno alla comunità scolastica, di elevate qualità morali e civili, designato a 

maggioranza assoluta dal Consiglio di Istituto.  

LôOrgano di Garanzia ¯ presieduto dal Dirigente scolastico . Qualora uno o pi½ membri dellôorgano siano coinvolti 

nei fatti oggetto di decisione, tali membri sono sostituiti da un  supplente. 

I membri dellôOrgano di Garanzia  restano in carica tre anni e  decadono quando non sono più elettori nella 

comunità scolastica. 

LôOrgano di Garanzia deve:  

Å dirimere i conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello Statuto degli Studenti e 

delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina; 

Å decidere sui ricorsi contro lôabrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all'art.5 del presente regolamento; 

Å formulare proposte al Consiglio di Istituto per la modifica del regolamento interno di disciplina. 

Il Consiglio di Garanzia resta in carica tre anni e delibera, nel rispetto dello Statuto degli Studenti e delle 

Studentesse e del  regolamento di disciplina, il regolamento per il proprio funzionamento. 

Elezioni 

I rappresentanti dei genitori vengono eletti nel corso di assemblee convocate dal dirigente scolastico. Le modalità di 

elezione sono state fissate, ogni anno scolastico, da apposita circolare. Entro la data prefissata ogni anno,  il 

dirigente scolastico convoca per ciascuna classe, l'assemblea dei genitori e, separatamente, quella degli studenti. La 

convocazione viene di solito fissata per un giorno non festivo e in orario non coincidente con le lezioni ed è 

soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni. 

 

Per il Consiglio dôistituto, sia in caso di rinnovo dell'organo, giunto alla scadenza triennale, sia in caso di prima 

costituzione, le elezioni vengono indette dal dirigente scolastico. Le operazioni di votazione debbono svolgersi in 

un giorno festivo dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e in quello successivo dalle ore 8.00 alle 13.00, entro il termine 

fissato dai direttori degli uffici scolastici regionali. 

 

Il Consiglio dôistituto, a sua volta, elegge al suo interno la Giunta esecutiva. 
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IL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA  

Che cosa è 

Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee distintive 

dell'istituto, l'ispirazione culturale - pedagogica che lo muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, 

didattica ed organizzativa delle sue attività.  

 

L'autonomia delle scuole si esprime nel POF attraverso la descrizione: 

¶delle discipline, delle attività liberamente scelte e della quota di curricolo loro riservata (ai progetti in orario 

scolastico e obbligatori viene , di norma, riservato il 10% del monte ore annuale, cioè 120 ore ; ai progetti 

extracurricolari e facoltativi, si riservano, in media, 90 ore annuali a studente) 

¶delle possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie  

¶dell'articolazione  del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività  

¶delle azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti alle esigenze   

       degli alunni   concretamente rilevate  

¶delle modalit¨ dôintegrazione degli alunni diversabili 

¶dell'organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici  

       dell'azione didattica 

¶delle modalità e dei criteri per la valutazione degli alunni e per il riconoscimento dei crediti  

       (verranno riconosciuti solo i corsi che abbiano forte coerenza con la base culturale del  

        corso di studi) 

¶delle modalit¨ di realizzazione dellôarea di progetto (per il Triennio) 

¶dei progetti di ricerca e sperimentazione  

¶dei progetti dôintegrazione ed ampliamento dellôofferta formativa 

¶dei progetti dôinterazione con gli Enti locali 

¶dei progetti di formazione permanente e per adulti (Progetto Sirio) 
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4 - I FONDAMENTI DEL P.O.F.  

 

4.1   Il contesto socio-culturale 

4.1.1   Analisi del contesto 

L'Istituto ñRighiò( sede storica) ¯ ubicato in una zona della citt¨ facilmente raggiungibile con i mezzi urbani e ben 

collegata con i comuni limitrofi mediante linee di trasporto extraurbane. 

Gli studenti che lo frequentano, prevalentemente di sesso maschile, pur nella loro diversa provenienza, hanno in 

comune la richiesta di una formazione che li renda capaci di affrontare un mondo in continua e rapida evoluzione. 

Molti di essi, al termine degli studi, si inseriscono in imprese industriali o si arruolano nelle Forze Armate. 

Accanto all'esigenza di possedere conoscenze teoriche e capacità tecnico-professionali corrispondenti alle necessità 

produttive del territorio, lôutenza necessita di una buona preparazione generale, cioè una solida cultura di base su 

cui costruire le competenze professionali. Essa chiede all'Istituto, inoltre, di "coltivare" le qualità umane dello 

studente, costruendo personalità consapevoli delle proprie responsabilità sociali e civili, oltre che capaci di svolgere 

ruoli professionali. 

Il territorio richiede diplomati che sappiano padroneggiare le nuove tecnologie, che abbiano una preparazione 

professionale sempre più specialistica ma al contempo versatile: giovani che siano capaci di adattamento e 

disponibili al cambiamento. Il contesto produttivo è  caratterizzato da grandi imprese industriali (ILVA, 

Petrolchimico, Cantieri navali), dallôArsenale della Marina Militare e da importanti nodi infrastrutturali , intorno ai 

quali opera un vasto indotto di imprese di piccole e medie dimensioni, che  richiede una ricchezza di competenze e 

di abilità spendibili in molteplici settori.   

In tale contesto, la scuola deve assolvere i suoi compiti educativi e rispondere alle nuove esigenze di carattere 

formativo, con costante attenzione ai cambiamenti della realtà socio-economica.  

 

4.1.2   I bisogni formativi 

Lo sviluppo della globalità della persona dello studente rappresenta la centralità dell'azione educativa dell' Istituto.  

Nel progettare l'attività didattica ed educativa, la scuola parte dal bisogno dello studente di crescita umana, culturale 

e professionale. L'Istituto Righi, pertanto assolve ai suoi compiti educativi e formativi rispondendo ai seguenti 

bisogni consapevoli o impliciti: 

- imparare a conoscere 

- imparare ad applicare le conoscenze 

- imparare a vivere con gli altri 

- imparare ad essere. 

Flessibilità e adattabilità  diventano le caratteristiche precipue della progettualità dellô Istituto, che tende a 

conservare la propria identit¨, pur adattandola alle esigenze di una didattica moderna in cui anche lô aspetto 

tecnologico ha la sua rilevanza. 

Interconnesso alla progettazione è il processo di valutazione, che si esplica attraverso verifiche continue e attraverso 

il  monitoraggio dei dati quadrimestrali per cercare di programmare interventi individualizzati e ridurre la 

dispersione scolastica. Lôanno scolastico, quindi, ¯ cadenzato da valutazioni formali bimestrali che al loro interno 

prevedono un sistema misto di verifiche formative e sommative. 
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5 -   IL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA dellô ISTITUTO ñAUGUSTO RIGHIò 

 

5.1   Le finalità dell'istituto  
 

Á Formare persone in grado di scegliere in modo consapevole in ambito professionale, culturale, umano, 

assicurando "iniziative di formazione sui principali temi della cultura, della società e delle scienze 

contemporanee volte a favorire lôesercizio del senso critico dellôalunno"(Legge 20/1/99 n. 9, art. 1, comma  

Á Combattere la dispersione e garantire il diritto allôistruzione e alla formazione, per consentire agli alunni scelte 
più confacenti alla propria personalità e al proprio progetto di vita" (Legge 20/1/99 n. 9, art. 1, comma 3) 

 

Á Educare ad esercitare una cittadinanza attiva, consapevole e partecipativa. 

 

Á Preparare tecnici qualificati capaci di inserirsi con competenza e professionalità nel mondo del lavoro (anche 

attraverso corsi finanziati)  

 

Á Rispondere alle esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione  

 

Á Orientare ad una scelta ragionata per lôeventuale prosecuzione degli studi  

 

Á Indirizzare ai diversi sbocchi professionali  

 

5.2   La pianificazione del curricolo 

 

Il curricolo rappresenta per l'Istituto lo strumento ideale per trasmettere saperi seducenti e far acquisire agli studenti 

competenze spendibili nei diversi settori lavorativi. La progettazione curriculare ha come primo obiettivo il fattore 

comunicativo ed è costruita sulla diagnosi valutativa di ciascun consiglio di classe, per offrire contenuti e strumenti 

funzionali alle esigenze dell'utenza. 

Il nostro Istituto tramite la pianificazione del curricolo tende a: 

- migliorare lôapprendimento cognitivo ; 

- rimuovere disagi personali e ambientali; 

- far interiorizzare i valori culturali, umani e sociali; 

- recuperare e potenziare le abilità di base tramite la flessibilità esplicitata negli interventi in itinere.  

La quota integrativa (nella misura del 10%) intende concretizzarsi, tramite la condivisione delle parti, nei seguenti 

curricoli decisi in ambito collegiale e adottati dai rispettivi Consigli di classe per il raggiungimento degli obiettivi 

trasversali (civili e culturali): 

-  accoglienza e orientamento ; 

 - successo formativo; 

- educazione alla salute e alla sicurezza; 

- educazione stradale; 

- educazione alla legalità; 

- progetti dôintegrazione disciplinare per l'acquisizione e il potenziamento delle abilità di base; 

- progetti dôintegrazione ed ampliamento dellôofferta formativa ; 

- attività sportiva;- progetti professionalizzanti (secondo gli indirizzi presenti in Istituto); 

Le attività sono programmate dai rispettivi Consigli di classe ripartendo la quota territoriale del 10% secondo gli 

interessi e le necessità formative degli alunni. Ciascun docente sceglie il percorso che sente più vicino alle proprie 

competenze e lo  integra con moduli specifici indicati nella programmazione individuale. 

I curricoli disciplinari, formulati dai singoli docenti sulla base dei dati emersi dall'analisi della situazione di 

partenza, possono essere costituiti da segmenti di tipo modulare o  di tipo sequenziale e lineare .  

 

I percorsi formativi  

 

Perch® scegliere lôIstituto ñAugusto Righiò? 

 Iscriversi al ñRighiò oggi vuol dire scegliere di poter scegliere, perch® lôIstituto offre alcune tra le specializzazioni   

più rispondenti alle richieste del mondo del lavoro, tra cui la specializzazione in  aeronautica, e la possibilità di 

passerella interna verso le classi del Liceo scientifico ï tecnologico  o i corsi di formazione professionale , 

garantendo il massimo della possibilità di modificazione del proprio percorso scolastico. 
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5.3 Tipologia dei corsi 

 

LôIstituto Righi offre la possibilit¨ di frequentare i seguenti corsi ed Indirizzi di studio: 

 

A) Liceo 

LICEO SCIENTIFICO ï TECNOLOGICO ï progetto Brocca 

 

B) Istituto tecnico industriale ï corsi mattutini 

¶ MECCANICA 

¶ ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI   

¶ AERONAUTICA ï PROGETTO IBIS 

¶ INFORMATICA ï Progetto Abacus 

C) Istituto tecnico industriale ï corsi serali PROGETTO SIRIO 

Á ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI PROGETTO SIRIO  

Á MECCANICA PROGETTO SIRIO 

Gli alunni interessati ad espletare lôobbligo formativo nella formazione professionale, una volta accertata la reale 

determinazione a cambiare percorso o la concreta difficoltà a proseguire negli studi tecnici, vengono 

opportunamente indirizzati verso i corsi professionale gestiti dagli enti locali ( ENAIP, ENAP, CIOFS....). 
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5.4  IL  LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

 

Titolo di Ammissione: Licenza di Scuola Media  

Durata degli Studi: 5 anni  

Titolo di studi: Diploma di Maturità scientifica   

Con La maturità scientifica a Indirizzo Tecnologico si ha titolo:  

1. all'iscrizione a tutte le facoltà universitarie (con preferenza per quelle scientifiche e tecnologiche) 

2. all'iscrizione alle Accademie Militari.  

3. all'impiego in Amministrazioni pubbliche e private.  

Caratteristiche del Corso 

 

L'indirizzo scientifico tecnologico unisce i pregi del liceo scientifico a quelli dellôistituto tecnico e pertanto fornisce 

una valida preparazione scientifica con forte contenuto tecnologico.  

Delle materie attualmente presenti negli insegnamenti del liceo scientifico tradizionale, è potenziato lo studio della 

lingua italiana, rimane lo studio della storia, del pensiero filosofico, delle arti grafiche e della lingua straniera, 

mentre è soppresso l'insegnamento del latino. Maggior peso assumono le materie tecnico - scientifiche 

specialmente in ambito sperimentale per la presenza dell'attività di laboratorio. Inoltre, nel triennio, è introdotto 

l'insegnamento di Informatica e Sistemi automatici.  

Dunque il L .S. T . da un alto possiede un'area di discipline umanistiche e scientifiche ampia e articolata che 

permette di raggiungere una visione complessiva della realtà, dall'altro le attività di laboratorio favoriscono una 

riflessione e una verifica pratica sulle tecniche e tecnologie adottate e sulle procedure sperimentali, assicurando 

eventualmente un più agevole inserimento nel mondo del lavoro e una proficua partecipazione a corsi di formazione 

professionale post-diploma.  

Al termine del biennio e' possibile il passaggio, con un semplice percorso passerella, a uno degli indirizzi si 

specializzazione dell'istituto tecnico industriale.  

Laboratori di supporto  

¶ Laboratorio di Informatica per Matematica  

¶ Laboratorio di Informatica e Sistemi automatici  

¶ Laboratorio di Fisica  

¶ Laboratorio di Chimica  

¶ Laboratorio Linguistico  

¶ Laboratorio di Disegno e Tecnologia  

¶ Aula di Scienze  

¶ Aula multimediale polifunzionale con collegamento a Internet  

¶ Biblioteca  
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QUADRO ORARIO DEI CORSI NEL LICEO  SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

 

 Ore settimanali per anno di corso 

      

 1° 2° 3° 4° 5° 

Area Comune 

     

Religione/Attività alternative 

1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 3 

Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Filosofia - - 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Geografia 3 - - - - 

Matematica 5 (2) 5 (2) 4 (1) 4 (1) 4 (1) 

Informatica e sistemi autom. - - 3 (2) 3 (2) 3 (2) 

Scienze della terra 3 - - 2 2 

Biologia - 3 - - - 

Biologia e Laboratorio - - 4 (2) 2 (1) 2 (1) 

Laboratorio fisica e chimica 5 (5) 5 (5) - - - 

Fisica e laboratorio - - 4 (2) 3 (2) 4 (2) 

Chimica e laboratorio - - 3 (2) 3 (2) 3 (2) 

Tecnologia e disegno 3 (2) 6 (3) - - - 

Disegno - - 2 2 - 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

 

Area di progetto 

 

*  

 

*  

 

*  

 

*  

 

*  

Totale ore settimanali 34 (9) 34 (10) 34 (9) 34 (8) 34 (8) 

 

* numero di ore ricavate dal monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio. 
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6. STRUTTURA E QUADRO ORARIO DEI CORSI NELLôISTITUTO 

TECNICO INDUSTRIALE  

 

 

 

 

BIENNIO
COMUNE

BIENNIO
COMUNE

INFORMATICA
INFORMATICA

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

MECCANICA
MECCANICA

BIENNIO
COMUNE

BIENNIO
COMUNE

INFORMATICA
INFORMATICA

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

MECCANICA
MECCANICA

INFORMATICA
INFORMATICA

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

COSTRUZIONI 
AERONAUTICHE

MECCANICA
MECCANICA
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6.1 QUADRO ORARIO DEL BIENNIO COMUNE  

 

BIENNIO COMUNE  
Ore settimanali per anno 

di corso 

Prove di 

   esame (a) 

 1
a 

2
a 

 

Area comune    

Religione/attività alternative 1 1 - 

Italiano 5 5 S.O. 

Lingua inglese 3 3 S.O. 

Storia 2 2 O. 

Diritto ed economia 2 2 O. 

Geografia 3 - O. 

Matematica (b) 5 (2) 5 (2) S.O. 

Scienze della terra 3 - O. 

Biologia - 3 O. 

Educazione fisica 2 2 P.O. 

    

Area di indirizzo 
. . . 

Fisica e laboratorio 4 (2) 4 (2) P.O. 

Chimica e laboratorio 3 (2) 3 (2) P.O. 

Tecnologia e disegno 3 (2) 6 (2) G.O. 

    

Totale ore settimanali 36 (8) 36 (9)  

 
(a)  S. = scritta; O.= orale;  G.= grafica;  P. = pratica 

(b) Comprensiva di informatica 

 

N.B.: Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio 

 

6.2  INDIRIZZO ME CCANICO  

 

Lô indirizzo meccanico vanta una lunghissima tradizione presso lôISTITUTO ñ A.RIGHI ñ, erede di quei corsi di 

specializzazione per congegnatori meccanici e tracciatori navali che hanno formato nel periodo fra le due guerre le 

maestranze del cantiere navale ñ TOSI ñ e dellô ñ ARSENALE MILITARE MARITTIMO ñ della nostra citt¨ 

bimare. 

Fin da allora lôIstituto Righi ¯ stato punto di riferimento privilegiato per  la cultura tecnica che ha costantemente 

promosso , seguendo da vicino negli anni ô60 lo sviluppo industriale della nostra citt¨ con i corsi dedicati alla 

metalmeccanica e alla meccanica. 

I nuovi programmi, istituiti nel 1994, hanno apportato un profondo rinnovamento nellôimpianto curricolare , che  ¯ 

anche metodologico, per adeguare conoscenze e competenze alle mutate esigenze richieste dal mercato del lavoro, 

alle quali lôistituto ¯ da sempre attento. 

Le discipline caratterizzanti lôindirizzo sono : 

Meccanica e Macchine 

Tecnologia Meccanica e reparti di Lavorazione 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Aziendale 

Sistemi ed Automazione Industriale 

Lôinsegnamento di Meccanica e Macchine a Fluido rappresenta la disciplina cardine , per i contenuti ,che sono di 

supporto alle  altre discipline del curricolo e per il metodo scientifico che consente al giovane di affrontare 

criticamente i problemi legati alla professione. 

Dallo studio dei principi della meccanica affrontati nel 3° anno di corso, si passa allo studio delle macchine e dei 

loro componenti, con particolare attenzione a quelli destinati alla propulsione .   
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Gli insegnamenti di Tecnologia meccanica sono invece finalizzati alla conoscenza dei materiali, sia di quelli  

tradizionali ( come le leghe siderurgiche ) sia di quelli compositi ,  dei loro processi di fabbricazione e delle 

tecniche di collaudo degli stessi. 

Lôistituto ñ A. Righi ñ si fregia di essere sede di un laboratorio fra i pi½ attrezzati dellôItalia Meridionale  , intitolato 

allôIng. GALANTINO , dedicato allôeffettuazione di prove meccaniche e tecnologiche , ove lôallievo esperisce 

quanto appreso teoricamente; la disciplina può inoltre fruire per lo svolgimento delle attività relative al 5° anno di 

corso  di un moderno laboratorio di macchine a controllo numerico  con un isola di lavoro , che riproduce su scala 

didattica, in modo perfettamente  verosimile, il processo e le macchine che caratterizzano gli attuali sistemi di 

produzione aziendale, caratterizzati da un elevata automazione dei processi. 

Proprio sulla scia dei rilevanti processi di innovazione che hanno caratterizzata fin dalla met¨ degli anni ô80 la 

produzione industriale , nellôimpianto curricolare ¯ stata inserita la disciplina di Sistemi e Automazione industriale 

che ha permesso alla specializzazione di rispondere ai mutati contesti produttivi con contenuti e competenze di 

elevato profilo , in quanto permette allôallievo di cogliere le interazioni fra le tecnologie del settore elettronico con 

quelle tipiche della meccanica ; mentre al 3° anno i temi centrali della disciplina sono quelli relativi allôacquisizione 

dei principi di base dellôelettrotecnica e dei fondamenti di informatica, al 4Á anno gli allievi realizzano nellôaula 

laboratorio dedicata alla disciplina , circuiti pneumatici, elettropneumatici  ed oleodinamici che riproducono in scala 

quelli  impiegati nellôautomazione dei processi produttivi; allôultimo anno di corso invece   i contenuti vertono 

sullôuso del PLC, con lo svolgimento di numerose applicazioni , sulla componentistica degli  impianti di 

regolazione e controllo,  e sulla robotica . 

Si conclude la presentazione del curricolo con la disciplina di Disegno, Progettazione e Organizzazione Aziendale 

che in effetti rappresenta una disciplina di sintesi per la professione del futuro perito meccanico, in quanto le 

conoscenze acquisite negli altri ambiti disciplinari dellôindirizzo trovano nel disegno tecnico e nella progettazione il 

loro momento di sintesi; le norme di rappresentazione dei componenti meccanici, la conoscenza delle norme di 

unificazione  e di progettazione dei componenti meccanici , il disegno assistito dal calcolatore ( CAD ) sono i 

contenuti principali attraverso cui maturano quelle competenze indispensabili oggi nel mondo del lavoro. 

La disciplina al quinto anno inoltre propone temi di grande valenza formativa per il maturando tecnico meccanico , 

quali lôorganizzazione aziendale ,la determinazione dei costi di produzione,   la qualit¨ ed il controllo di qualit¨ ,  la 

sicurezza nei luoghi di lavoro , temi che  rappresentano aree di sicuro sbocco occupazionale . 

Le competenze richieste ad Perito Industriale per la Meccanica sono estremamente articolare e possono enuclearsi 

come segue : 

- conoscere i processi di lavorazione dei materiali  e le problematiche connesse al collaudo degli stessi ; 

- conoscere le macchine utensili e saper programmare le macchine a C.N. ; 

- conoscere gli impianti utilizzanti le macchine termiche ; 

- conoscere i vari modelli organizzativi aziendali e saper valutare lôimpatto economico delle scelte operative 

effettuate, 

- conoscere le norme di igiene e sicurezza del lavoro ; 

- saper utilizzare tecniche CAD-CAM ; 

- saper effettuare la manutenzione meccanica di impianti di processo. 

 

Pertanto gli sbocchi occupazionali sono estremamente vari, per la versatilità delle conoscenze e competenze 

acquisite nel corso degli studi, e possono riassumersi come segue : 

- Manutentore impianti di processo 

- Addetto alla sicurezza in aziende del settore metalmeccanico 

- Addetto alla programmazione aziendale  

- Esperto negli impianti di sollevamento. 

Inoltre il perito tecnico meccanico può svolgere attività di libera professione,  previo tirocinio biennale  presso studi 

tecnici o alternativamente previo superamento dellô esame di  abilitazione alla professione e occuparsi in particolare   

:  

- Certificazione energetica degli edifici , 

- Attivit à peritale presso compagnie di assicurazione 

- Progettazione impianti termici  
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QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO MECCANICO  

 

 Ore sett. per anno di corso 
Prove 

di esame (a) 

 3° 4° 5°  

Area comune     

Religione/Attività alternative 1 1 1 - 

Lingua e lettere italiane 3 3 3 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua straniera 3 3 2 S.O. (b) 

Economia industriale ed Elementi di diritto - 2 2 O. 

Matematica 4 (1) 3 (1) 3 (1) S.O. 

Meccanica applicata e Macchine fluido 6 (2) 5 (2) 5 S.O. 

Tecnologia meccanica ed Esercitazioni 5 (5) 6 (6) 6 (6) O.P. 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione 

industriale 
4 5 (1) 6 (2) S/G.O. 

Sistemi ed Automazione industriale 6 (3) 4 (3) 4 (3) O.P. 

Educazione fisica 2 2 2 P.O. 

     

Area di progetto *  *  *  *  

     

Totale ore settimanali    36 (11)    36 (13)    36 (12)  

 

(a) S. = scritta; O.= orale; S/G.= scritto-grafica; P.= pratica  

(b) Nel quarto e quinto anno, la prova è solo orale. 

 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sin tesi da realizzarsi con una attività 

progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo 

delle discipline coinvolte in questa attività. 

N.B.: Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratori 

 

6.3  INDIRIZZO ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

 

LôIstituto Tecnico Industriale ñA. Righiò attraverso il corso di specializzazione in Elettronica e Telecomunicazioni 

rappresenta una importante ed insostiutibile opportunità, per i tantissimi giovani di Taranto e della Provincia, di 

poter avere una formazione completa in un settore, quello dellôelettronica e delle telecomunicazioni, in continuo e 

rapido sviluppo tecnologico. 

Da decenni il nostro Istituto forma tecnici capaci, fra lôaltro, di  

¶analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari; 

¶analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, elaborazione e trasmissione 

suoni, immagini e dati; 

¶partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo ( di controllo, di comunicazione, di elaborazione 

delle informazioni) anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; 

¶progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, di automazione e telecomunicazioni, valutando, 

anche sotto il profilo economico, la  componentistica presente sul mercato: 

¶descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale 

dôuso; 

¶comprendere manuali dôuso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua inglese; 

¶eseguire il controllo e il collaudo dei materiali e dei prodotti finiti nellôambito delle competenze professionali; 
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¶organizzare i servizi di manutenzione con particolare riferimento agli impianti di bordo; 

¶risolvere problemi relativi alle connessioni fra sistemi di produzione e struttura. 

Fra le discipline pi½ caratterizzanti del corso, accanto allôElettronica e le Telecomunicazioni, vi sono, di recente 

istituzione, la Tecnologia Disegno e Progettazione (TDP) e  Sistemi Automatici Elettronici. 

Il Dipartimento ¯ attrezzato con laboratori attraverso i quali si pu¸ operare nel campo dellôautomazione industriale e 

della robotica. 

Nei laboratori di TDP si studiano e disegnano, attraverso software specializzati del settore ( ORCAD ), schede 

elettroniche e se ne effettua la realizzazione pratica attraverso macchine a controllo numerico che i nostri alunni 

sono in grado di implementare. 

In SISTEMI AUTOMATICI si studiano il PLC ed i microprocessori e si progettano e studiano  schede di 

interfacciamento PC-mondo esterno. 

Nel laboratorio di Telecomunicazioni è possibile analizzare e collaudare sistemi di comunicazione via modem. 

Nel laboratorio di Elettronica è possibile simulare il funzionamento di circuiti digitali ed analogici mediante 

software specifico e passare successivamente alla fase di realizzazione e collaudo. Il laboratorio è dotato di 

strumentazione di misura la cui conoscenza delle modalità di utilizzo costituisce una base fondamentale per 

lôesercizio della professione di tecnico di Elettronica e Telecomunicazioni. 

Nellôottica dellôesigenza di allargare dellôofferta formativa, il Dipartimento di Elettronica e Telecomunicazioni 

organizza corsi ed attività che arricchiscano la preparazione degli alunni. 

In particolare sono stati organizzati corsi sulla robotica rivolti ad alunni delle scuole medie e a quelli del biennio 

dellôIstituto al fine di consentire un orientamento consapevole. 

Docenti Ingegneri del dipartimento, in virtù di specifiche competenze professionali nel settore, promuovono attività 

di collaborazione con enti territoriali: ¯ il caso dello studio dellôelettrosmog e della mappatura delle antenne ubicate 

sul territorio comunale. Per questa attivit¨ ¯ stata definita una intesa di collaborazione fra ñRIGHIò e Comune di 

Taranto ed alcune classi del corso di Elettronica e Telecomunicazioni sono state coinvolte  attivamente nei lavori di 

attuazione di questa intesa. 

Sensibili alle pressanti esigenze internazionali, nazionali e locali nel campo dei mutamenti climatici e 

dellôinquinamento atmosferico, recentemente ¯ stato avviato  un piano di studi legato allo sviluppo delle fonti di 

energia rinnovabile, al risparmio energetico ed allo sviluppo sostenibile. 

 

 

In particolare alcune classi del Dipartimento di Elettronica e Telecomunicazioni potranno sviluppare ñunôarea di 

progettoò che prevede un piano di studi che conferisca conoscenze e competenze specifiche nel settore delle 

rinnovabili, con particolare riferimento agli impianti eolici e fotovoltaici. 

I periti in Elettronica e Telecomunicazioni trovano impiego, nellôambito territoriale, presso lôILVA, lôALENIA, in 

tutto lôindotto ILVA, presso lôENI, presso la CEMENTIR. 

Il campi di impiego più frequenti sono :   

Á Tecnici STRUMENTISTI : quali esperti in sensori e trasduttori e di misure elettriche ed elettroniche; 

Á Tecnico in AUTOMAZIONE DI BASE:capaci di gestire sistemi automatici con lôuso del PLC ( controllori 

programmabili); 

Á Tecnici in CONTROLLO DI PROCESSO : in grado di gestire sistemi di controllo con lôuso del PC e di 

implementare il software tecnico specifico; 

Á Tecnici con competenze in GESTIONALE INDUSTRIALE : in grado di gestire ordini, programmi di lavoro, 

organizzazione di produzione. 

 

Un altro campo di impiego è rappresentato dalle Forze Armate e dalla Marina Militare in particolare, dove i nostri 

ragazzi trovano lavoro in qualità di : 

 

¶tecnici esperti in misure di efficienza  radar,  

¶tecnici esperti nella riparazione di moduli e schede di apparecchiature  radio 

¶attrezzisti linee telefoniche,  

¶riparatori di impianti di ricezione,  

¶tecnici installatori di impianti di sicurezza,  

¶tecnici installatori di impianti di telefonia interna; 

¶riparatori di elettrodomestici-radio e tv. 
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Il Perito in Elettronica e Telecomunicazioni trova largo impiego anche nelle aziende private che operano nel settore 

terziario nel campo dellôimpiantistica. 

Il titolo di studio di Perito in Elettronica e Telecomunicazioni, consente lôiscrizione allôuniversit¨ alla gran parte dei 

corsi di laurea con particolare riferimento a quelli di indirizzo tecnico quali lôingegneria. 

 

Le competenze acquisite dai ragazzi durante il triennio di specializzazione consentono di affrontare con buoni 

risultati il percorso di studio universitario o quello offerto dai percorsi i Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

con particolare riferimento ai settori dellôAutomazione e delle Telecomunicazioni. 

Molti docenti che attualmente svolgono la propria attivit¨ presso lôITIS Righi sono stati allievi di questo Istituto. 

 

QUADRO ORARIO  INDIRIZZO ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

 Ore sett. per anno di corso 
Prove di  

   esame (a) 

 3° 4° 5°  

Area comune     

Religione/Attività alternative 1 1 1 - 

Lingua e Lettere italiane 3 3 3 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua straniera 3 3 2 S.O. (b) 

Economia industriale ed Elementi di Diritto - 2 2 O. 

Matematica 4 3 3 S.O. 

Meccanica e Macchine 3 - - O. 

Elettrotecnica 6 (3) 3 3 S.O. 

Elettronica 4 (2) 5 (3) 4 (2) S.O.P. 

Sistemi elettronici automatici 4 (2) 4 (2) 6 (3) S.O. 

Telecomunicazioni - 3 6 (2) S.O. 

Tecnologie elettroniche, Disegno e 

progettazione 
4 (3) 5 (4) 5 (4) G.O.P. 

Educazione fisica 2 2 2 P.O. 

     

Area di progetto *  *  *  . 

     

Totale ore settimanali 36(10) 36(9) 36(11) . 

 
(a) S. = scritta; O. = orale; G. = grafica; P. = pratica. 

(b) Nel quarto e quinto anno la prova è solo orale. 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve 

essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.  

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio. 

 

 

6.4   INDIRIZZO COSTRUZIONI AERONAUTICHE (PROG. IBIS)  
 

Lôindirizzo aeronautico, attivato presso lôITIS ñA. Righiò nellôanno scolastico 2002/2003, sulla scia dello sviluppo 

del polo aeronautico nel territorio tarantino, forma i tecnici aeronautici, per rispondere alle esigenze occupazionali 

del territorio. 

Lôalta tecnologia di cui sono dotate le macchine volanti, richiede unôelevata preparazione per la loro  costruzione e 

manutenzione che sia al passo con le più avanzate tecnologie produttive. 

LôIstituto si ¯ inoltre dotato di una moderna galleria del vento, dove gli allievi effettuano esperienze aerodinamiche 
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sui profili alari per valutare i fattori prestazionali degli stessi. 

Le materie di indirizzo sono: D.P. E., AEROTECNICA e TECNICA AERONAUTICA, e sono incentrate sulla 

progettazione, sul  disegno delle strutture aeronautiche(Ali, Fusoliera ecc.. )che vengono realizzate con tecniche 

CAD; completa il curricolo lo studio dei motori aeronautici ( Turbo-Elica e Turbogetto). 

La scuola, per approfondire le conoscenze teoriche maturate dallôallievo, grazie alla collaborazione delle FF. AA, 

ogni anno effettua numerose visite presso i reparti di volo della Marina Militare e della Guardia di Finanza di 

Grottaglie, e presso gli aeroporti militari dellô A. Militare di Gioia del Colle dove ha sede il 36Á stormo, visite 

guidate al C. I. R. A. (Centro Italiano Ricerche Aerospaziali di Capua). 

I diplomati in aeronautica possono trovare occupazione presso Alenia Aerospazio ï Agusta - Avio- Aermacchi - 

Westas e aziende automobilistiche. 

 
6.5  QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO COSTRUZIONI AERONAUTICHE (PROG. IBIS) 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività 

progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo 

delle discipline coinvolte in questa attività.  

 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio. 

 

 

INDIRIZZO COSTRUZIONI AERONAUTICHE (PROG. IBIS)  

 Ore sett. per anno di corso 

 3° 4° 5° 

Area comune    

Religione o attività alternative 1 1 1 

Lingua e lettere italiane 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 2 

Economia industriale con elementi di diritto - 2 2 

Matematica 4 (1) 3 (1) 3 (1) 

Aerotecnica e impianti di bordo 4 (3) 5 (3) 6 (3) 

Meccanica e macchine a fluido 6 (2) 6 (2) 4 (2) 

Tecnologia aeronautica e laboratorio 6 (3) 4 (2) 6 (4) 

Disegno, progettazione ed esercitazioni 5 (3) 5 (3) 6 (3) 

Educazione fisica 2 2 2 

    

Area di progetto *  *  * 

    

Totale ore settimanali 
36(12) 36(11) 36(13) 
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6.6   INDIRIZZO INFORMATICA (PROG. ABACUS)  
L'Informatica si propone come una disciplina trasversale che, oltre ad avere un proprio preciso e autonomo 

sviluppo, interessa i settori scientifici e lavorativi più disparati, contribuendo alla loro evoluzione e da questi trae 

nuovi stimoli e occasioni al proprio progredire. 

Il mondo informatico, data la sua dinamicità, richiede a chi vuole inserirsi in modo professionale una solida cultura 

specifica di base, la capacità e il desiderio di una continua crescita tecnico-culturale e una flessibilità decisamente 

diversa da quella richiesta in altri settori. 

Durante il corso di studi il perito industriale per l'Informatica acquisirà, oltre ad una buona preparazione specifica, 

la capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, di assumere compiti e di svolgerli in autonomia, di accettare gli 

standard di comunicazione richiesti dall'organizzazione in cui opera e l'elasticità mentale per adattarsi con facilità 

alle rapide innovazioni tecnologiche. 

Vista l'attuale rilevanza della Tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione (ICT), il diplomato ha la 

possibilità di trovare collocazione all'interno del mercato del lavoro  sia come dipendente che come libero 

professionista; può inserirsi sia nelle imprese specializzate nella produzione di software che in tutte quelle realtà 

aziendali in cui la produzione e la gestione del software, il dimensionamento e l'esercizio di sistemi di elaborazione 

e trasmissione dati sono di supporto ad altre attività. 

Le nozioni tecniche e scientifiche che apprenderà lungo il percorso educativo gli permetteranno, al termine del 

corso di studi, di svolgere le seguenti attività professionali: 

 

¶ collaborare all'analisi e alla progettazione di sistemi software e hardware di vario genere 

¶ collaborare alla progettazione di sistemi industriali e di telecomunicazione 

¶ sviluppare o utilizzare pacchetti software nell'ambito di varie applicazioni (sistemi di automazione ed 

acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico scientifico, sistemi gestionali) 

¶ progettare ed amministrare reti locali 

¶ pianificare e programmare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive 

¶ assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione di base sul software e 

sull'hardware. 

 

Le professioni attuali ICT 

 

Area sviluppo ed implementazione 
 

Programmatore/Analista programmatore - L'analista si occupa dell'analisi delle esigenze del cliente e di tradurre 

queste ultime in un progetto funzionante attraverso il coordinamento di un team di programmatori. Il 

programmatore si occupa dello sviluppo del software nei vari linguaggi partendo dal progetto di un analista.  

Web developer ï Il web developer si occupa della gestione tecnica di un sito, della creazione e dell'aggiornamento 

delle pagine web. Web developer deve possedere una buona conoscenza dei linguaggi di programmazione 

integrabili con le pagine web, insieme alla capacità di leggere e scrivere in lingua inglese. Infine, il web developer 

deve avere una mente analitica, competenze grafiche e grande sensibilità per capire e soddisfare le aspettative 

dellôutente. 

 

Area sistemistica, networking e sicurezza 
 

System manager ï Il system manager si occupa della gestione delle infrastrutture informatiche e di comunicazione 

e assicura la continuità del servizio informatico. Il suo obiettivo è ottimizzare il sistema informativo, coordinando e 

integrando le tecnologie hardware, software e di trasmissione a disposizione. 

 

System Administrator ï Lôamministratore di sistema, si occupa della messa a punto e della gestione delle soluzioni 

tecniche realizzate per collegare delle reti di computer aziendali ed extra-aziendali. 

 

Amministratore di Database ï Lôamministratore di database ha il compito di concepire, installare e amministrare i 

sistemi Client e Server in Rete: configura gli accessi al database, realizza monitoring dei sistemi stessi, si occupa 

della manutenzione del server, della sicurezza degli accessi interni ed esterni al database, definisce, al contempo, le 

politiche aziendali dôimpiego e utilizzo delle risorse costituite dal database. stessa. 

 

Security Manager ï Eô uno specialista in grado di individuare eventuali intrusioni o tentativi di spionaggio 

elettronico ai danni dell'impresa per la quale opera. Contro tali forme dôaggressione, l'addetto alla sicurezza mette in 

campo la propria preparazione tecnico-scientifica al fine di garantire e proteggere i dati su Internet, intranet e reti.  
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Web designer ï Il web designer è il responsabile degli aspetti grafici di un sito internet. Progetta e realizza 

l'interfaccia grafica e l'immagine stilistica del sito per il web, sulla base delle indicazioni fornite dall'utente e nel 

rispetto dei vincoli tecnologici connessi alle applicazioni web integrate nel sito..  

 

Web master ï Il webmaster ha il compito di ideare, progettare e curare la realizzazione di un sito, avendo cura di 

mantenere il giusto equilibrio tra esigenze tecniche e obiettivi commerciali.  

 

Area consulenza (ERP, CRM, E-Business, E-learning, Data Warehousing) 

 

Consulente aziendale ï Il consulente aziendale deve essere un esperto della realtà aziendale, capace di individuare 

e approfondire i problemi con i responsabili delle aziende e in grado di prospettare soluzioni appropriate che si 

avvalgono anche delle potenzialità offerte dai sistemi ICT. 

 

E-commerce Manager ï Lô e-commerce manager cura tutti gli aspetti legati al commercio elettronico con funzioni 

operative e di coordinamento.  

 

Formatore ï Il formatore ¯ un docente che, operando in ambiti pluralistici dellôICT, costruisce e/o consolida i 

legami tra formazione e lavoro, nel qualificare, riqualificare e aggiornare le forze di lavoro.  

 

Analista ERP ï I sistemi ERP (Enterprise Resource Planning) sono dei package software integrati e particolarmente 

estesi che permettono di tenere sotto controllo, in un unico quadro gestionale, tutte le unità operative di un'impresa, 

dalle risorse finanziarie fino al controllo dei costi, compreso l'andamento delle sue varie filiali nazionali ed estere, 

rispondendo così a quelle esigenze di "gestione centralizzata", necessaria per le imprese multinazionali. Egli è in 

grado di utilizzare un software standard, capace di integrare tutti i processi aziendali, da quelli legati agli acquisti, 

alla produzione ed alla vendita, a quelli legati all'amministrazione, al marketing e alla gestione delle risorse umane. 

 

Area commerciale 
 

Account ï L'account gestisce il rapporto con l'impresa committente e coordina il lavoro dei reparti specialistici. 

Lôaccount assicura che il lavoro venga eseguito nei modi, nei tempi e con i costi concordati con il cliente.  

 

Key Account ï Il key account è il responsabile dei grandi clienti all'interno della struttura commerciale di 

unôazienda.  

 

Area Direzione e gestione 
 

Project Manager ï Il leader nonché primo responsabile delle risorse impiegate nel progetto è il Project Manager.  

 

Program manager ï Eô una figura che ha una comprovata esperienza nella gestione di programmi finalizzati allo 

sviluppo e alla realizzazione di prodotti informatici.  

 

Call center manager ï Tra le mansioni principali del call center manager vi è quella di analizzare e coordinare i 

progetti che vengono ideati per il servizio.  

 

EDP Manager ï Eô il responsabile delle strategie aziendali rispetto allo sviluppo dellôICT nellôimpresa od 

organizzazione in cui opera. 
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(a) S. = scritta; O. = orale; G. = grafica; P. = pratica. 

 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve 

essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.  

 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio 

 

 QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO INFORMATICA (PROG. ABACUS)  

 

 Ore sett. per anno di corso 
Prove di 

esame (a) 

 3° 4° 5°  

Area comune     

Religione/Attività alternative 
1 1 1  

Lingua e lettere italiane 3 3 3 S. O. 

Storia ed educazione civica 2 2 2 O. 

Educazione fisica 2 2 2 P. 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 O. 

Matematica 6 (2) 5 (2) 4(2) S. O. P. 

Calcolo delle probabilità, statistica, ricerca 

operativa 
3 (1) 3 (1) 3 (1) O. P. 

Elettronica e telecomunicazioni 5 (3) 5 (3) 6 (3) S. O. P. 

Informatica 6 (3) 6 (3) 6 (3) S 

Sistemi di elaborazione e trasmissione delle 

informazioni 
5 (3) 6 (3) 6 (3) S. O. P. 

Area di progetto 
*  *  *   

Totale ore settimanali 36 (12) 36 (12) 36 (12)  
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7.   IL CORSO SERALE SIRIO  
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7.1  STRUTTURA E QUADRO ORARIO DEI CORSI NEL SERALE SPERIMENTAZIONE SIRIO  

 

 

QUADRO ORARIO DEL BIENNIO COMUNE  

 
Ore settimanali per anno di 

corso 

Prove di 

esame (a) 

 1
a 

2
a 

 

Area comune    

Religione/attività alternative 1 1 - 

Italiano 4 4 S.O. 

Lingua inglese 3 3 S.O. 

Scienze storico-sociali 3 3 O. 

Matematica 4 4 S.O. 

Scienze integrate 3 3 O. 

    

Area di indirizzo . . . 

Fisica e laboratorio 3 (2) 3 (2) P.O. 

Chimica e laboratorio 2 (2) 2 (2) P.O. 

Tecnologia e disegno 3 (2) 3 (2) G.O. 

    

Totale ore settimanali 26 (6) 26 (6)  

 
(a)  S. = scritta; O.= orale;  G.= grafica;  P. = pratica 

N.B.: Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio 

 

 

QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO MECCANICO  

 Ore sett. per anno di corso 
Prove 

di esame (a) 

 3° 4° 5°  

Area comune     

Religione/Attività alternative 1 1 1 - 

Lingua italiana e Storia 4 4 4 S.O. 

Lingua inglese 2 2 2 S.O. (b) 

Economia industriale ed Elementi di diritto - 2 2 O. 

Matematica 4 3 2 S.O. 

Meccanica applicata e Macchine fluido 6 4 (4) 4 S.O. 

Tecnologia meccanica ed Esercitazioni 4 (4) 4 (4) 5 (5) O.P. 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione 

industriale 
4 5 (3) 5 S/G.O. 

Sistemi ed Automazione industriale 4 (2) 4 (3) 4 (3) O.P. 

     

Area di progetto *  *  *  *  

     

Totale ore settimanali 29 (6) 29 (14) 29 (8)  

 
(a) S. = scritta; O.=orale; S/G.=scritto-grafica; P.=pratica 

(b) Nel quarto e quinto anno la prova é solo orale. 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sin tesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve 

essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività. 
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N.B.: Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio 

 

 

 

QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

 Ore sett. per anno di corso 
Prove di 

esame (a) 

 3° 4° 5°  

Area comune     

Religione/Attività alternative 1 1 1 - 

Italiano e Storia 4 4 4 S.O. 

Lingua inglese 2 2 2 S.O. (b) 

Economia industriale ed Elementi di Diritto - 2 2 O. 

Matematica 4 3 2 S.O. 

Meccanica e Macchine 3 - - O. 

Elettrotecnica 4 (2) 3 - S.O. (c) 

Elettronica 4 (2) 4 (2) 4 (2) S.O.P. 

Sistemi elettronici automatici 3 (2) 3 (2) 4 (2) S.O. 

Telecomunicazioni - 3 5 (2) S.O. 

Tecnologie elettroniche, Disegno e 

progettazione 
4 (3) 4 (4) 5 (4) G.O.P. 

     

Area di progetto *  *  *  . 

     

Totale ore settimanali 29 (9) 29 (8) 29 (10) . 

 
(a) S. = scritta; O.=orale; S/G.=scritto-grafica; G.=grafica; P.=pratica 

(b) Nel quarto e quinto anno la prova é solo orale. 

(c) Nel quarto anno la prova è solo orale 

 

* All'area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve 

essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.  

 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio. 

 




